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Siglato Protocollo d'intesa per sorveglianza ambientale

Tra Guardia Costiera Trieste, Regione Fvg e Arpa. Più sinergia Un Protocollo

d'intesa in materia di sorveglianza ambientale per rendere più efficienti i

controlli, evitandone ad esempio che vengano duplicati tra le varie forze

dell'ordine in campo, è stato sottoscritto tra la Direzione Marittima - Guardia

Costiera di Trieste, la Regione Fvg e l'Agenzia regionale per la protezione

dell'ambiente del Fvg. Con Cap. Vascello (CP) Luciano Del Prete, l'assessore

Fabio Scoccimarro, il d.g. ARPA Anna Lutman. L'accordo è biennale. L'intesa

mira anche a rendere più sinergica l'azione delle stesse forze dell'ordine. Del

Prete ha sottolineato l'importanza del porto di Trieste, principale scalo di

petroli in Italia e anche primo porto per movimentazione merci nel Paese.

Questo significa anche che "serve un continuo monitoraggio per evitare

versamenti in mare", ad esempio. Con il Protocollo verranno pubblicati gli

interventi e quindi alcuni siti non saranno ricontrollati. Dell'accordo fanno parte

anche interventi per la formazione del personale. Scoccimarro ha sottolineato

in particolare la "lotta alla criminalità organizzata sia nazionale che

internazionale, ottimizzando le spese". Per Lutman questo protocollo

"consolida una preesistente intesa, ognuno nel proprio ruolo; noi abbiamo già attivato sinergia di controllo e di

vigilanza anche in casi di emergenza, vogliamo consolidare questo rapporto e condividere conoscenze attraverso

una formazione fatta insieme per mettere a fattor comune operatori dell'ambiente perché si possa fare al meglio il

nostro lavoro".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/02/12/siglato-protocollo-dintesa-per-sorveglianza-ambientale_69d2adfe-8b2a-44b1-bcbb-6adf89c6497f.html
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Vado Ligure-Nord America, via al nuovo collegamento Maersk

Il servizio settimanale sarà operato con unità che vanno da 6.700 a 7,200 teu

È stato inaugurato un collegamento settimanale fra il container terminal di

Vado Ligure e i porti del Nord America, L'arrivo della nave Maersk Memphis ,

portacontainer da 6.188 teu, lunga 299 metri, ha segnato l'avvio del nuovo

servizio. La nave è attualmente impiegata nel collegamento denominato TA&,

operato da Maersk e Hapag Lloyd nell'ambito dell'alleanza Gemini. Maersk

Memphis è la prima di sette navi portacontainer con capacità dai 6.700 ai

7.200 teu che, partendo dal porto di Tangeri, scaleranno presso la banchina

deep sea del terminal di Vado ligure per poi toccare i porti di Genova,

nuovamente Tangeri, Newark, Norfolk, Baltimora, Charleston North e infine

Savannah. Condividi Tag marevivo ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado

https://www.informazionimarittime.com/post/vado-ligure-nord-america-via-al-nuovo-collegamento-maersk
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Italia leader per le crociere

SANREMO - Protagonista in questi giorni anche del festival evidentemente

più importante tra i tanti fatti italiani, Costa Crociere ha ospitato il forum sul

turismo "Per Crescere Insieme in modo Sostenibile con il territorio" a bordo

della sua ammiraglia Costa Toscana, ormeggiata in rada in occasione

dell'Opening dell'evento musicale più atteso dell'anno. Nel corso del forum è

stato presentato il nuovo rapporto di "Risposte Turismo" sul turismo delle

crociere, che è stato lo spunto per un confronto con le istituzioni del territorio,

a cui hanno partecipato Mario Zanetti, Amministratore Delegato di Costa

Crociere; Alessandro Piana, Vicepresidente della Regione Liguria; Alessandro

Mager, Sindaco di Sanremo; Marco Russo, Sindaco di Savona; Claudio

Scajola, Sindaco di Imperia; Marta Brusoni, Assessore al Personale, Servizi

civici, Servizi informativi, Digitalizzazione, Smart City, applicazione

dell'Intelligenza Artificiale del Comune di Genova; e Pietro Antonio Cimino,

Assessore alle Infrastrutture e Organizzazione Grandi Eventi del Comune di

La Spezia. Francesco di Cesare Presidente di Risposte Turismo ha moderato

la tavola rotonda che si è aperta dopo la sua presentazione della ricerca. Il

Rapporto di Risposte Turismo conferma la rilevanza strategica del turismo crocieristico per l'Italia. Il nostro Paese è

leader in Europa per numero di passeggeri movimentati, che nel 2024 hanno raggiunto la cifra record di 14,2 milioni

(+3% vs 2023), con una previsione di 15,3 milioni nel 2025; numero di porti crociere, che sono stati 61 nel 2023;

cantieristica, con una quota del 40,5% sul totale EU per numero di nuove unità consegnate 2022-2028; valore

economico e occupazione generati dalle crociere, pari a 15,6 miliardi di euro e circa 100.000 posti di lavoro nel 2023

(un quarto del totale europeo). Tra i primi 20 porti Mediterranei per traffico crocieristico ben 9 sono italiani, e di questi

3 sono in Liguria. Il porto italiano con più passeggeri movimentati nel 2024 è stato Civitavecchia (3,45 milioni),

seguito da Napoli (1,73 milioni) e Genova (1,53 milioni). La Liguria è la seconda regione in Italia per traffico

crocieristico, con circa 3 milioni di passeggeri (15% del totale). Oltre la metà (55%) dei passeggeri che hanno visitato

la Liguria con le crociere sono poi ritornati, generando un flusso addizionale di circa 1,1 milioni di turisti per la regione.

Nella leadership italiana ed europea del turismo delle crociere, Costa Crociere, compagnia italiana che da 76 anni

innova ed evolve l'esperienza di vacanza, gioca un ruolo di primo piano. Nel 2023 sono stati circa 7,77 milioni i

passeggeri movimentati sulle navi battenti bandiera italiana di Costa, ovvero un incremento del 16% sul 2019. Le

destinazioni raggiunte nel mondo sono state oltre 240 per oltre 2.500 toccate nei porti in tutto il mondo. Tra le

destinazioni maggiormente visitate dalle navi Costa c'è l'Europa, che nel 2023 ha rappresentato il 70% degli scali.

Costa si dichiara pioniera anche in questo ambito, come dimostrano- cita il suo ufficio stampa- le prime navi da

crociera

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/12/italia-leader-per-le-crociere/
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alimentate a gas naturale liquefatto, Costa Toscana e Costa Smeralda, che fanno scalo regolarmente nei porti liguri

di Savona e Genova. Ma anche i progetti innovativi di economia circolare, come quello relativo al riciclo dell'alluminio

a Savona, o della donazione delle eccedenze alimentari per fini sociali, a Genova e a Savona. Così come l'utilizzo

del treno sulla tratta Savona-Genova come mezzo di trasporto per effettuare i tour organizzati offerti ai propri ospiti,

o il centro di formazione di Villa Figoli ad Arenzano, in collaborazione con l'Accademia della Marina Mercantile

Italiana, dove sino ad oggi sono state formate circa 800 persone per lavorare a bordo delle navi Costa. Pubblicato il

12 Febbraio 2025 Potrebbe interessarti Dallo scalo di Monflcone della Fincantieri Per i traffici navali del 2023 Il porto

di Civitavecchia fa i conti con il nuovo record di arrivi.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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L'alleanza Gemini sbarca a Vado Gateway

L'alleanza Gemini sbarca ufficialmente VadoGateway. Ieri notte si sono

concluse con successo le operazioni sulla MV Maersk Memphis, la prima nave

del servizio TA6, operato da Hapag Lloyd e Maersk, che collegherà

settimanalmente il porto di Vado Ligure con il Nord America."Vado Gateway è

pronta a supportare il nuovo servizio con la sua eccellenza operativa e

soluzioni all'avanguardia, contribuendo a un trasporto marittimo globale

efficiente ed affidabile" afferma il terminalista in una nota stampa.

Un'eccellenza operativa dimostrata dalle ottime performance registrate proprio

durante questa prima call: 32 CMPH (Crane Moves per Hour) con una

conseguente riduzione delle Port Hours del 50% rispetto agli standard.

Port News

Savona, Vado

https://www.portnews.it/lalleanza-gemini-sbarca-a-vado-gateway/
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Operaio morto in porto, al vaglio pm istruzioni produttore elica

Oggi i funerali di Lorenzo Bertanelli Il produttore dell'elica di propulsione che

una settimana fa ha travolto e ucciso in una azienda nel porto di Genova il

tecnico Lorenzo Bertanelli, aveva indicato le manovre e le istruzioni per

smontarle? E, a quel punto, la ditta per cui lavorava l'operaio specializzato era

adeguatamente attrezzata per quell'operazione e le istruzioni sono state

seguite correttamente? Sono i quesiti a cui la procura di Genova sta cercando

di rispondere in queste ore per fare luce sull'ennesimo infortunio mortale sul

lavoro. Bertanelli, 36 anni dipendente della Mecline di Carrara, era stato

travolto e schiacciato da un'elica di governo del maxi yacht Aquarius mentre

stava lavorando al Bacino 2 dell'Ente bacini del porto di Genova, in un appalto

per i cantieri navali Amico & Co. Con ogni probabilità, dopo l'acquisizione

della documentazione e lo studio di tutte le procedure da parte degli ispettori

della Asl3, la pm Daniela Pischetola potrebbe disporre una consulenza tecnica.

Intanto oggi si sono svolti a Massa, nella chiesa di San Domenichino, i funerali

di Lorenzo.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/12/operaio-morto-in-porto-al-vaglio-pm-istruzioni-produttore-elica_31f5127d-eff1-4e3c-b009-64b754f4fd72.html
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Msc dal 2025 collegherà Genova e New York in nove giorni

Saranno sette le navi in servizio lungo la rotta Dal 2025 la compagnia di

navigazione Msc collegherà Genova e New York con un nuovo transit time da

record di soli nove giorni. È la novità emersa dal piano di ottimizzazione dei

servizi transatlantici del gruppo che renderà il capoluogo ligure il porto italiano

più rapidamente in contatto con la 'Grande Mela' rispetto agli undici giorni di

Livorno, ai quattordici di Napoli e ai diciassette di Gioia Tauro. "Nell'ambito del

nuovo network autonomo East/West, Msc annuncia miglioramenti innovativi

per due dei principali servizi transatlantici - spiega il gruppo in una nota -. I

cambiamenti riflettono l'impegno nel fornire ai clienti servizi più competitivi e la

più ampia scelta di collegamenti diretti tra i porti". "Il servizio Medusec tra

Genova e New York raggiungerà un transit time record di soli 9 giorni, grazie ai

seguenti aggiornamenti: - continua - Le toccate a Barcellona e Sines saranno

rimosse dal servizio Medusec. Barcellona sarà inserita nel servizio Emusa.

Sines resterà collegata alla costa orientale degli Stati Uniti tramite il servizio

Emusa. Gli unidici servizi transatlantici del network autonomo East/West di

Msc offriranno dunque una connettività commerciale senza pari tra Europa e

Stati Uniti, con un'ampia gamma di scali diretti e tempi di transito competitivi". Saranno sette le navi in servizio lungo

la rotta Genova-New York con partenze settimanali.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/12/msc-dal-2025-colleghera-genova-e-new-york-in-nove-giorni_0de05f11-6bc3-4daa-983c-64d59c53ec98.html
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Operaio morto in porto: indagini sulla ditta

Oggi si sono svolti i funerali di Lorenzo Bertanelli morto mercoledì scorso in

porto a Genova. L'inchiesta al momento è contro ignoti Proseguono le indagini

della procura sulla morte di Lorenzo Bertanelli, l'operaio 36enne rimasto

ucciso mercoledì scorso mentre lavorava alla riparazione di uno yacht

all'interno di Ente Bacini. Le indagini del gruppo Prevenzione e Sicurezza

Ambienti di Lavoro di Asl3, coordinati da Gabriele Mercurio, si concentrano

sulle procedure di smontaggio del 'thruster', un propulsore installato sulla nave

come timone integrativo che Bertanelli e altri due colleghi dovevano smontare

dallo yacht e, una volta smontato i tre avevano il compito di smontarlo e

calarlo all'interno di un contenitore. L'inchiesta è stata aperta dal pubblico

ministero Stefano Puppo, il reato ipotizzato è omicidio colposo, ma al

momento non ci sono indagati. Quello su cui si concentrano Asl e procura

sono le tecniche utilizzate dall'operaio per smontare il macchinario dal peso di

circa due tonnellate che avrebbe colpito Bertanelli causandone la morte; inoltre

la procura ha disposto verifiche sulla ditta per cui lavorava Bertanelli, la

Mecline srl, per verificare che i suoi dipendenti siano in grado di svolgere

operazioni delicate come quella risultata fatale all'operaio 36enne i cui funerali si sono svolti oggi a Massa, nella

chiesa di San Domenichino.
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Falteri (Federlogistica) : "Porto sempre aperto: la sfida di Genova, grazie al digitale"

di Elisabetta Biancalani Il porto di Genova sempre aperto, 24 ore su 24, grazie

alla digitalizzazione: è una delle sfide più importanti, secondo Davide Falteri ,

neo presidente di Federlogistica (di cui è stato vice presidente per tre anni).

Obiettivo: certezza dei tempi per chi fa viaggiare le merci "Innanzitutto ci tengo

a precisare che questa è una rivoluzione non tanto di strumento, perché di

digitalizzazione e di strumenti digitali (ora anche con l'intelligenza artificiale) ne

abbiamo in abbondanza. È una revisione di processo, cioè la vera difficoltà

oggi è far sì che tutta la filiera degli operatori della logistica, quindi che vanno

dal mondo degli armatori alle agenzie marittime, al mondo dei terminal, al

mondo degli aeroporti, al mondo delle ferrovie, al mondo degli operatori

logistici veri e propri all'autotrasporto, comprendano che c'è la necessità di

lavorare in maniera sistemica. Per dare una risposta al loro cliente, il mondo

industriale, cioè il mondo di chi deve far viaggiare le merci. Chi deve far

viaggiare le merci, quale esigenza ha? L'esigenza di poterle programmare e di

avere certezza dei tempi. E l'optimum sicuramente è quello di farle viaggiare

H24. Ad oggi questo non avviene nel nostro paese, perché ancora abbiamo

del lavoro da fare". Si rischia di perdere competitività Perché non avviene? Ad esempio se una merce arriva di notte

nel porto di Genova, lo trova chiuso? "Noi non abbiamo un nastro operativo che è esteso alle 24 ore. L'obiettivo è

proprio arrivare a quello. È difficile farlo, però è necessario, perché è una sfida che dobbiamo comunque raccogliere

e dobbiamo vincere, perché altrimenti perdiamo competitività. È vero che siamo in Europa ed è giusto ragionare

come sistema Europa, ma è anche vero che non possiamo perdere competitività rispetto a molti porti del Nord

Europa, che hanno già un nastro operativo di lavoro delle 24 ore. Processo da condividere con il Governo Allora noi

come possiamo fare a fare questa cosa? Dobbiamo innanzitutto condividere il tema con il Governo, con il Ministero

specifico dei Trasporti, e questo si sta già facendo la visione strategica, perché è importante che il mondo delle

categorie riporti quelli che sono anche le esigenze, a chi poi deve lavorare sulle leggi per poterle attuare. Bisogna

seguire gli standard europei Dobbiamo tenere un occhio in Europa, perché poi tutte le direttive vengono costruite in

Europa, quindi dobbiamo essere in grado di costruire una politica europea che poi sia confacente alle nostre

esigenze, perché se no rischiamo di fare come negli ultimi anni, dove poi corriamo in Italia a cercare di far dilatare il

tempo di recepimento delle direttive, perché creano danno al mondo imprenditoriale piuttosto che vantaggio, questo

non deve succedere. Va costruita una politica chiaramente organica, ma soprattutto bisogna far sì che i sistemi

digitali pubblici dei porti e degli interporti possano comunicare con i sistemi digitali delle imprese e possono, nel

mondo della logistica in generale della filiera, dare ai propri clienti,
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cioè il mondo dell'industria, certezza di programmazione dell'arrivo e della partenza delle merci. Tutto questo va

fatto però secondo standard internazionali, perché molto spesso si fanno degli errori, dove si fanno dei veri progetti,

però che non tengono conto di standard internazionali. Questo è un errore perché la logistica è mondiale, quindi se

noi vogliamo parlare di internazionalizzazione, di export, di velocizzare tutto quello che è il processo di trasporto delle

merci in giro per il mondo, dobbiamo ragionare secondo standard e questo è importante. Se noi portiamo, teniamo la

barra dritta su questi temi, la sfida chiaramente la possiamo ancora vincere. C'è molto da lavorare, ma possiamo

farcela". Il porto di Genova Il lavoro sulle infrastrutture aiuta molto Anche perché sappiamo che i tempi persi sono

soldi persi. L'obiettivo mi sembra, per fare un esempio, di capire essere quello di un'azienda che produce ad esempio

motori deve sapere, grazie a questo sistema digitale, a che ora far uscire il camion dalla sua azienda con la merce

diretta al porto di Genova, sapendo che, salvo imprevisti di percorso, appena arriverà in porto questa merce verrà

subito scaricata, imbarcata su una nave e il suo camion se ne potrà tornare indietro tranquillamente. " Esattamente,

perché questa è una logica di efficientamento. Allora, se riusciamo a garantire una logica di efficientamento,

diventiamo attrattivi e produttivi. Genova, per rispondere alla domanda fatta in precedenza, ha chiaramente

un'opportunità di sperimentare questo, perché tanto si sta lavorando a livelli infrastrutturali, quindi nuova diga, terzo

valico, il raddoppio della rete ferroviaria, lo sviluppo di una parte retroportuale verso un basso Piemonte, che

comunque è il diretto interlocutore sia dalle parti merci che dalla parte cruise, perché poi abbiamo tutto il tema

crocieristico e della logistica collegata alle crociere che non va sottovalutato, perché comunque Genova s ta

candidando a diventare un hub logistico anche per la parte cruise. Sono tutte opportunità che comunque vanno

raccolte. Abbiamo anche delle opportunità dal punto di vista della semplificazione, perché noi stiamo all'interno di un

perimetro, di una zona che si chiama zona logistica semplificata, che è alle spalle della nostra città, del nostro porto,

dove si possono fare progetti di corridoi doganali, progetti di digitalizzazione, posti gli spazi ristretti che abbiamo a

disposizione, che non sono certo quelli del basso Piemonte, dove possono essere costruiti dei dry port, dei porti a

secco, chiaramente più confacenti, però trarre imprese ad alto valore tecnologico. Digitale e logistica per

programmare il flusso delle merci Noi abbiamo anche la fortuna di ospitare cavi Internet che arrivano dal mare e che

collegano più Paesi nel Mediterraneo, quindi che permettono alle imprese della tecnologia di essere più competitive

se vanno ad inserire la propria ubicazione a Genova. Quindi sappiamo tutti che il digitale, soprattutto ora con

l'avvento dell'intelligenza artificiale, che chiaramente non va condannata, va gestita come tutti gli strumenti, se gestita

bene può essere un'opportunità, se gestita male può diventare un problema, però il digitale e la logistica insieme oggi

ci possono dare la possibilità di costruire veramente questo progetto di programmazione del flusso delle merci,

anche di apertura verso mercati internazionali, quello che noi dobbiamo fare. Il grande tema della carenza di

personale Mi viene da sorridere perché quando vado ad intervistare
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il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta , mi racconta dei tempi lunghissimi di sdoganamento di alcune

merci per la carenza di personale delle dogane. Determinati tipi di merci, ad esempio che necessitano di controlli

fitosanitari, invece che uscire in ventiquattro ore, magari escono in quattro giorni, cinque giorni, sei giorni, sette giorni.

E qua hai voglia dire digitalizzazione se poi manca il personale? Si blocca tutto, così come si può bloccare per i

cantieri in autostrada, le code o gli incidenti. " Sì, condivido quella che è la preoccupazione del direttore di

Spediporto, perché questi sono problemi reali che ci sono, però torno a ribadire il concetto. Se c'è un progetto

strategico scritto dall'inizio alla fine, condiviso da tutte le categorie, che prevede veramente una connessione

pubblico-privato, poi i problemi si risolvono. Se invece non si ha idea di dove si vuole andare, allora diventa un

problema, perché si naviga a vista. Poi veramente avremo sempre a che fare con i costi del personale, con la

carenza di personale, con la carenza delle professioni, perché è un tema che guardate, tocca tantissimo anche il

mondo della logistica, certe professioni oggi non sono più appetibili, anche lì bisogna farsi delle domande, come se

ledeve fare il mondo dell'industria, il mondo della sanità, perché se non ricopriamo determinate posizioni lavorative,

fra qualche anno sarà un reale problema. Anche lì però bisogna avere una strategia e le cose vanno affrontate

scrivendo un percorso, perché se si naviga a braccio, lamentandosi, i risultati sicuramente non arrivano. Chi ha

messo in atto modelli virtuosi l'ha fatto perché si è impegnato e ha portato avanti un progetto che dirà chiaro in testa,

non ha subito le conseguenze. Per questo diceva che questi temi vanno condivisi anche a livello nazionale, proprio

perché se serve più personale, ad esempio per tenere aperte le dogane 24 ore su 24, ecco che deve aiutare una

legge, il Governo, sbloccare assunzioni e quant'altro. "Ma il compito delle associazioni di categorie è proprio quello,

raccogliere quelle che sono le necessità del cluster, che rappresentano, e interfacciarsi con il Governo che non è che

possa avere la bacchetta magica per risolvere i problemi. Ci vuole un dialogo continuo, bisogna continuamente

correggere il tiro, però lavorare su un progetto e soprattutto evitare che poi con i cambi di governo si riparta da zero

e si ricorra sempre a reinventare la ruota. Questo non va bene perché è uno spreco di risorse pubbliche ed è un

riazzerare quello che sono i progetti. Ci devono essere dei progetti strategici nazionali che sopravvivano alle

legislature. Poi ci sono progetti politici ma sono cose diverse, però la strategia di sviluppo del Paese chiaramente può

essere governata da chi in quel momento ha la facoltà di governare, però non deve essere mai stravolta e ripensata

perché questo poi crea un danno al sistema Paese, alla categoria, anche perché la logistica muove il mondo

industriale, muove il mondo economico, quindi ormai sono tutt'uno. Aree buffer: hanno senso se c'è programmazione

In questa logica, visto che ci vorrà un po' di tempo insomma per arrivare agli obiettivi di cui ha parlato di

programmazione precisa di partenza-arrivo delle merci, hanno senso delle grandi aree buffer autostradali appena

dietro le spalle del porto di Genova dove i camion, che purtroppo hanno calcolato male, si sono trovati in qualche

intoppo di circolazione, possano fermarsi senza andare ad intasare la rete urbana addirittura o senza finire fermi tutti

in una colonna di autostrada
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sottratta poi al traffico delle auto o non hanno senso? "Tanto bisogna distinguere e chiarire a chi ci ascolta che un

conto sono i parcheggi per i mezzi pesanti, un conto sono le aree buffer. I parcheggi possono essere una necessità

perché oggi questa è una città che sappiamo ha carenza di spazi, quindi avere dei posti dove parcheggiare i camion

è sicuramente utile per evitare che chi fa autotrasporto oggi soffra delle difficoltà anche della viabilità in un momento

di particolare difficoltà di manutenzione della rete autostradale parecchio critica nella nostra regione proprio per

l'orografia del territorio, per il numero di infrastrutture. L'area buffer però è una spazio dove i camion, che fanno parte

però di un anello della filiera, non si muovono in maniera autonoma, si muovono se si ha una logistica programmata e

se l'industria ha la possibilità di programmare questa logistica, accettano di stare nelle aree buffer se hanno la

certezza dei tempi di partenza e ripartenza dal porto e dall'interporto, perché altrimenti rischiano di avere dei bei

parcheggi sulle autostrade e magari avere altri operatori che si recano al porto caricano prima di loro e gli passano

addirittura avanti, quindi senza un sistema digitale di programmazione questa è una cosa che l'area buffer è destinata

a rimanere un parcheggio anche se la si costruisce ma non un polmone chiaramente di programmazione integrata

della logistica. Sono due cose ben diverse, questo bisogna che sia chiaro anche nella testa di chi parla di spazi

perché sono due modi diversi di affrontare il concetto, uno è una logica di parcheggio, l'altro è una logica di

efficientamento". Genova è appetibile per nuovi insediamenti produttivi Per chiudere lei è anche consigliere delegato

del comune e nuovi insediamenti produttivi, c'è appetito da parte di gruppi nazionali e internazionali per Genova?

"L'appetito per la nostra città c'è perché è una città che oggi sta crescendo e vediamo tutte le difficoltà che può avere

una città che cresce, con tutti i disagi che si possono creare ma sono necessari se si vuole crescere. Il settore

tecnologico ha necessità e ci sono delle opportunità proprio per il fatto che stiamo diventando attrattivi a seguito

anche di questi cavi internet che arrivano dal mare, parlo di operatori logistici e tutta la parte legata anche alla

produzione dell'energia. Quindi ci sono delle richieste, chiaramente il compito dell'amministrazione è quello di dare

quel supporto necessario per dare soprattutto certezza dei tempi degli investimenti, perché chi vuole venire a

investire vuole certezza dei tempi e ritorno dell'investimento quindi dobbiamo essere bravi a coadiuvarli, ad avere

chiare queste informazioni. Ecco le aree di possibili nuovi insediamenti industriali Dove si possono mettere? Green

Logistic Valley, zona Valpolcevera? "Sì noi abbiamo tutta la parte della Green Logistic Valley, alle spalle di

Cornigliano, quella che sale verso Bolzaneto, per esempio quello è uno spazio, poi ci sono comunque anche spazi

magari meno appetibili dal punto di vista logistico però comunque utilizzabili nella Val Bisagno, poi noi abbiamo un

grande valore che è il valore dell'entroterra, non ce lo dobbiamo dimenticare perché la città cresce o verso il mare o

verso l'entroterra, quindi l'entroterra può essere un valore aggiunto e per farlo diventare un valore aggiunto bisogna

puntare sulla connettività, perché non esiste che delle frazioni dell'entroterra oggi non abbiano una connessione

Internet stabile, quindi questa è la prima cosa che dobbiamo fare,
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migliorare chiaramente la parte infrastrutturale, magari pensare anche a progetti alternativi di collegamento di quelle

che sono le frazioni, anche di mobilità, perché se noi poi andiamo a spopolare queste realtà poi diventa anche

difficile creare nuovi insediamenti aziendali".
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Tragedia in porto a Genova, oggi i funerali dell'operaio morto a Molo Giano

I funerali di Lorenzo Bertanelli si svolgono nella chiesa di San Domenichino

alla Marina di Massa in Toscana Si svolgono oggi alla Marina di Massa in

Toscana i funerali di Lorenzo Bertanelli , l'operaio di 36 anni morto in porto a

Genova mercoledì scorso. L'operaio è rimasto schiacciato da un pezzo di una

barca caduta da un ponteggio. I funerali si svolgono nella parrocchia di San

Domenichino. Bertanelli stava lavorando per la Mecline, una ditta specializzata

in allestimenti navali e carpenteria con sede in Toscana. Bertanelli per tutti era

conosciuto come Loré era nato a Sarzana ma cresciuto alla Marina di Massa.

Dopo la tragedia sono stati tantissimi i messaggi dei suoi amici sui social

dove Lorenzo compariva spesso nelle foto con il suo amato cane Aron.

L'ultimo post su Facebook era rivolto alla mamma: "Vorrei che mia mamma

fosse eterna. È l'unico desiderio che esprimo ormai da tempo". Nato a

Sarzana ma era cresciuto e vive a Massa Carrara. Il giorno dopo la tragedia i

lavoratori di riparazioni navali sono scesi in piazza per chiedere maggiore

sicurezza sui luoghi di lavoro. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla

Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook Lorenzo Bertanelli.
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Ai funerali dell'operaio morto in porto anche il suo amato cane Aron. La Procura indaga
sulla ditta

Il Comune di Poveromo a lutto. Continuano le indagini, la pm Daniela

Pischetola potrebbe disporre una consulenza tecnica × Il tuo browser è

obsoleto. I funerali di Lorenzo Bertanelli Ci sono gli amici di sempre, la

famiglia e anche il suo amato cane Aron intorno al feretro di Lorenzo

Bertanelli, l'operaio di 36 anni morto in porto a Genova mercoledì scorso. I

funerali si sono svolti oggi pomeriggio nella parrocchia di San Domenichino

nel suo paese di adozione a Poveromo in provincia di Marina di Massa, a

salutarlo anche il rombo delle auto fatte sgasare dalla compagnia del tuning, i

club dei motori a cui partecipava come hobby. L'incidente mortale sul lavoro

L'operaio è rimasto schiacciato da un pezzo di una barca , un propulsore di

due tonnellate, caduto da un ponteggio. Bertanelli stava lavorando per la

Mecline di Carrara, una ditta specializzata in allestimenti navali e carpenteria

con sede in Toscana al Bacino 2 dell'Ente bacini del porto di Genova, in un

appalto per i cantieri navali Amico & Co. Il cordoglio degli amici Dopo la

tragedia sono stati tantissimi i messaggi dei suoi amici sui social dove

Lorenzo compariva spesso nelle foto con il suo amato cane Aron. L'ultimo

post su Facebook era rivolto alla mamma: "Vorrei che mia mamma fosse eterna. È l'unico desiderio che esprimo

ormai da tempo". Il giorno dopo la tragedia i lavoratori di riparazioni navali sono scesi in piazza per chiedere

maggiore sicurezza sui luoghi di lavoro. L'indagine della Procura Il produttore dell'elica di propulsione che una

settimana aveva indicato le manovre e le istruzioni per smontarle? E, a quel punto, la ditta per cui lavorava l'operaio

specializzato era adeguatamente attrezzata per quell'operazione e le istruzioni sono state seguite correttamente?

Sono i quesiti a cui la procura di Genova sta cercando di rispondere in queste ore per fare luce sull'ennesimo

infortunio mortale sul lavoro, il quarto in tre mesi. Bertanelli, conosciuto da tutti come Lorè, lo ricordiamo era stato

travolto e schiacciato da un'elica di governo del maxi yacht Aquarius mentre stava lavorando. Con ogni probabilità,

dopo l'acquisizione della documentazione e lo studio di tutte le procedure da parte degli ispettori della Asl3, la pm

Daniela Pischetola potrebbe disporre una consulenza tecnica. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

Daniela Pischetola potrebbe disporre una consulenza tecnica. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.
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Msc lancia il 'nuovo' servizio Medusec con transit time di 9 giorni fra Genova e New York

Navi Tagliate le toccate a Sines e Barcellona, il servizio è stato trasformato in

una linea diretta tra porti italiani e Stati Uniti di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Con l'avvio della sua nuova era di collegamenti 'in solitaria', Msc ha annunciato

una profonda ristrutturazione dei suoi servizi transatlantici. La principale novità

è la revisione del servizio Medusec che, grazie a una accorta sforbiciata,

garantirà transit time estremamente ridotti, in particolare collegando Genova a

New York in soli 9 giorni. L'operazione, ha dettagliato Msc, ha previsto in

particolare la rimozione delle toccate a Barcellona e Sines (inserite nella

rotazione del collegamento Emusa), trasformando in sostanza Medusec in un

servizio Italia - Usa. Più nello specifico il collegamento osserverà la rotazione:

Gioia Tauro - Napoli - Livorno - Genova - New York - Boston - Norfolk -

Baltimora - Savannah - Charleston - Malaga - Valencia - Gioia Tauro. Sul

Medusec, che avrà frequenza settimanale, saranno impiegate sette navi.

Secondo Msc tra le novità interessanti di questa nuova configurazione va

considerata anche l'inclusione di Baltimora nella rotazione, "una esclusiva per

l'area del Mediterraneo". L'accesso agli scali della costa est Usa, ha aggiunto

la compagnia, sarà garantito anche ai porti di Sicilia e Sardegna tramite servizi feeder. Restando nell'ambito dei

servizi tra Mediterraneo e Nord America che interessano anche l'Italia, la nuova programmazione di Msc include

anche MedGulf (con rotazione settimanale tra Gioia Tauro - Napoli - La Spezia - Barcellona - Valencia - Sines -

Freeport - Miami - Veracruz - Altamira - Houston - New Orleans - Freeport - Barcellona - Gioia Tauro), il California

Express (settimanale tra Gioia Tauro - Civitavecchia - Fos Sur Mer - La Spezia - Barcellona - Valencia - Sines -

Rodman - Manzanillo - Los Angeles - Oakland - Seattle - Vancouver - Oakland - Los Angeles - Lazaro Cardenas -

Rodman - Colon - Cristobal - Marsaxlokk - Gioia Tauro) e infine il Med Canadian Service (pure con frequenza

settimanale, dalla rotazione: Gioia Tauro - Napoli - Livorno - Genova - Valencia - Sines - Montreal - Gioia Tauro).

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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"Il porto di Genova si è rivelato non adatto ad accogliere le grandi navi portacontainer"

Porti Dure critiche di Donati (Cosco) alle limitazioni e alle criticità con cui

devono fare i conti le grandi Ulcv da 20.000 che da un anno scalano anche

Spezia di Nicola Capuzzo A un anno esatto di distanza dalla decisione di

portare nei porti dell'Alto Tirreno (Genova e La Spezia) le grandi navi

portacontainer da 20.000 Teu , a seguito degli stravolgimenti imposti dalla

scelta obbligata di circumnavigare l'Africa (per l'insicurezza in Mar Rosso) sul

trade fra Estremo Oriente e Mediterraneo, la compagnia di navigazione cinese

Cosco traccia un bilancio che è a dir poco critico: "Potessimo tornare indietro

forse sarebbe stato meglio non farlo". La bocciatura arriva da Marco Donati,

general manager di Cosco Shipping Italy, che spiega più in dettaglio le ragioni

di queste esternazioni. "In attesa di vedere quale sarà l'evoluzione in Mar

Rosso e di capire se dalla prossima estate si tornerà a transitare attraverso il

canale di Suez, nel frattempo Cosco continua a circumnavigare l'Africa con le

grandi navi portacontainer e manterremo gli scali nei porti toccati finora ma, se

mi si chiede di fare un bilancio, non può che essere particolarmente critico"

spiega il top manager della shipping company cinese. Le ragioni? "Al porto di

Genova Pra' - dice - queste navi hanno dovuto subire delle attese in rada che talvolta si sono prolungate fino a sette

giorni, possono entrare in porto solo se non c'è vento e serve un kilometro di banchina libera affinché venga

autorizzato l'ormeggio per ragioni di sicurezza. Il porto si è dimostrato inefficiente e non voglio addossare la colpa a

nessuno ma è un fatto che le navi portacontainer da 20.000 Teu a Genova non possono essere lavorate come si

dovrebbe. Navi che costano e valgono un sacco di soldi non possono stare in rada ad attendere per dei giorni". Nel

mirino delle critiche c'è tutto il cluster portuale: dai terminalisti, ai servizi tecnico-nautici, all'autorità marittima, fino alla

port authority. Quella di Donati vuole essere una critica mirata a stimolare un confronto e uno spirito costruttivo: "A

cosa serve spendere miliardi di euro per spostare una diga e migliorare l'accessibilità nautica se poi le grandi

portacontainer devono fare i conti con problematiche di questo tipo anche quando le infrastrutture ci sono? Il nostro

esperimento devo dire che non ha ottenuto i risultati sperati per il servizio offerto dalla portualità genovese. Vorrei che

ci sedessimo a un tavolo per cercare di risolvere queste criticità e perché speriamo che la situazione migliori. Noi

come compagnia l'impiego di queste grandi navi sull'Italia vorremo mantenerlo". Se Atene piange, anche Sparta non

ride molto. "A La Spezia le condizioni meteo-marine sono leggermente migliori ma in questo momento anche lì ci

sono limitazioni imposte dai lavori necessari per il consolidamento della banchina del Molo Fornelli " aggiunge il

vertice di Cosco Shipping Italy. Donati riserva parole al miele invece per il Salerno Container Terminal dove "si lavora

bene, hanno investito in gru e mezzi

Shipping Italy
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di piazzale gommati che consentono di dare un ottimo servizio. Avendo messo su Salerno anche un servizio con il

Nord America di Ocean Alliance riusciamo a fare un po' di transhipment con altre linee intra-Med". A proposito di

trasbordo di container e di Salerno, Cosco da qualche mese ha avviato una collaborazione con la compagnia di

navigazione tunisina Ctn (Cotunav) per il trasporto di container a bordo di navi ro-ro fra lo scalo campano e Tunisi.

"Le navi impiegate non ci consentono una grande offerta di trasporto container ma questo limite viene compensato

dall'elevata frequenza e dalla velocità del servizio che comunque ci garantisce una capacità sufficiente per i volumi di

cui si parla" conclude Donati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Cosco rivoluziona il trade Asia - Med e arriva nei porti liguri con navi da 20.000

Teu Approdata a Psa Genova Pra' la prima nave di Cosco da 20.000 Teu (FOTO) Due mesi di operatività limitata per

Lsct in vista delle nuove gru per Ulcv.
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Porto Spezia-Carrara alla fiera commerciale di Dubai

Montaresi, 'c'è collaborazione tra autorità e operatori' L'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ha partecipato per la prima volta e come

unica AdSP a livello nazionale, insieme all'operatore della Spezia, Tarros, e

agli operatori di Marina di Carrara, FHP e MDC, al Breakbulk Middle East di

Dubai. Breakbulk Middle East è la fiera commerciale che si svolge a Dubai per

l'industria del project cargo e del breakbulk spiega una nota. Questo evento ha

attirato oltre 2000 aziende da oltre 55 paesi che hanno presentato i progetti e i

servizi connessi al settore commerciale in forte sviluppo in questo momento.

"L'importanza di fare sistema tra AdSP e operatori, soprattutto in determinati

contesti internazionali, si è già rivelato una carta vincente per raggiungere

risultati sfidanti per la promozione degli asset strategici dell'Ente" dice l'autorità

portuale. "Questo appuntamento internazionale ha dimostrato ancora una volta

la forte collaborazione tra l'AdSP del Mar Ligure Orientale con gli operatori di

tutto il cluster portuale, sia della Spezia che di Marina di Carrara - commenta il

commissario straordinario Federica Montaresi -. La nostra presenza a Break

Bulk Middle East ha permesso di aprire nuovi mercati sia per quanto riguarda il

porto della Spezia che per quello di Marina di Carrara e presentare una offerta di servizi integrata a livello di sistema

portuale. Abbiamo riscontrato forte interesse verso i servizi offerti dai nostri operatori e molti sono stati i contatti

attivati durante le giornate di fiera. La collaborazione tra pubblico e privato rappresenta uno dei nostri principali punti

di forza sul quale vogliamo continuare a lavorare per rafforzare ancora di più il ruolo internazionale del nostro sistema

portuale".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/12/porto-spezia-carrara-alla-fiera-commerciale-di-dubai_4e391c73-d65e-445d-96ef-148efafcfc54.html
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Adsp mar Ligure Orientale insieme agli operatori della Spezia al Breakbulk Middle East di
Dubai

Unica Authority a livello nazionale ad aver partecipato alla fiera per l'industria

del project cargo e del breakbulk L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha partecipato nei giorni scorsi, per la prima volta e come unica

Authority a livello nazionale, al Breakbulk Middle East di Dubai insieme

all'operatore della Spezia, Tarros, e agli operatori di Marina di Carrara, FHP e

MDC. Breakbulk Middle East è la fiera commerciale che si svolge a Dubai per

l'industria del project cargo e del breakbulk . Questo evento ha attirato oltre

2000 aziende da 55 paesi che hanno presentato i progetti e i servizi connessi

al settore commerciale in forte sviluppo in questo momento. L'importanza di

fare sistema t ra  AdSP e operatori, soprattutto in determinati contesti

internazionali, si è già rivelato una carta vincente per raggiungere risultati

sfidanti per la promozione degli asset strategici dell'Ente. «Questo

appuntamento internazionale ha dimostrato ancora una volta la forte

collaborazione tra l'AdSP del Mar Ligure Orientale con gli operatori di tutto il

cluster portuale, sia della Spezia che di Marina di Carrara - commenta il

commissario straordinario Federica Montaresi -. La nostra presenza a Break

Bulk Middle East ha permesso di aprire nuovi mercati sia per quanto riguarda il porto della Spezia che per quello di

Marina di Carrara e presentare una offerta di servizi integrata a livello di sistema portuale. Abbiamo riscontrato forte

interesse verso i servizi offerti dai nostri operatori e molti sono stati i contatti attivati durante le giornate di fiera. La

collaborazione tra pubblico e privato rappresenta uno dei nostri principali punti di forza sul quale vogliamo continuare

a lavorare per rafforzare ancora di più il ruolo internazionale del nostro sistema portuale».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/12/adsp-mar-ligure-orientale-insieme-agli-operatori-della-spezia-al-breakbulk-middle-east-di-dubai/
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La Spezia e Marina di Carrara gli unici due porti italiani al Breakbulk Middle East di Dubai

Fiera del progect cargo e del trasporto di merci sfuse con oltre duemila attori

presenti. Il 10 e l'11 febbraio l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale ha partecipato per la prima volta e come unica AdSP a livello

nazionale, insieme all'operatore della Spezia, Tarros, e agli operatori di Marina

di Carrara, FHP e MDC, al Breakbulk Middle East di Dubai. Breakbulk Middle

East è la fiera commerciale che si svolge a Dubai per l'industria del project

cargo e del breakbulk (il trasporto di merci sfuse). Questo evento ha attirato

oltre duemila aziende da cinquantacinque Paesi che hanno presentato i

progetti e i servizi connessi al settore commerciale in forte sviluppo in questo

momento. L'importanza di fare sistema tra Adsp e operatori, soprattutto in

determinati contesti internazionali, si è già rivelato una carta vincente per

raggiungere risultati sfidanti per la promozione degli asset strategici dell'ente.

"Questo appuntamento internazionale ha dimostrato ancora una volta la forte

collaborazione tra l'Adsp del Mar Ligure Orientale con gli operatori di tutto il

cluster portuale, sia della Spezia che di Marina di Carrara" - commenta la

commissaria straordinaria Federica Montaresi. "La nostra presenza a Break

Bulk Middle East ha permesso di aprire nuovi mercati sia per quanto riguarda il porto della Spezia che per quello di

Marina di Carrara e presentare una offerta di servizi integrata a livello di sistema portuale. Abbiamo riscontrato forte

interesse verso i servizi offerti dai nostri operatori e molti sono stati i contatti attivati durante le giornate di fiera. La

collaborazione tra pubblico e privato rappresenta uno dei nostri principali punti di forza sul quale vogliamo continuare

a lavorare per rafforzare ancora di più il ruolo internazionale del nostro sistema portuale".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/12/la-spezia-e-marina-di-carrara-gli-unici-due-porti-italiani-al-breakbulk-middle-east-di-dubai-584344/
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"Una nuova grande darsena a Vallegrande e un canale navigabile che la colleghi a Pagliari"

Una darsena interna scavata nell'area dell'ex centrale Enel e un canale

navigabile di un chilometro che la colleghi al mare e che funzioni anche da

scolmatore delle acque, per mettere in sicurezza idraulica tutta la zona

industriale e retroportuale della città. E' la corposa e articolata proposta

formulata da Confartigianato della Spezia in merito al futuro di Vallegrande,

ampia zona nel levante cittadino in cui sono in corso le operazioni per lo

smantellamento della centrale termoelettrica "Eugenio Montale" di Enel, in

funzione fino al 2021. Gli architetti Cristiano Ruggia e Andrea Schiffini hanno

redatto una particolareggiata ipotesi progettuale che prolunghi l'esistente

darsena di Pagliari. "Sulla nuova darsena ci sarebbe la possibilità di insediare

nuovi capannoni per la grande nautica, mentre sul canale navigabile lungo un

chilometro potrebbero insediarsi la filiera collegata - spiega l'architetto Schiffini

-. Naturalmente questo intervento prevede anche l'incremento e la ricucitura

della viabilità esistente creando un anello attorno al canale". Fuori dall'idea

progettuale rimarrebbe il carbonile, su cui ha messo gli occhi Leonardo,

mentre dal punto di vista urbanistico servirebbe una "ricalibratura" della

variante al piano urbanistico deciso dal Comune della Spezia nel giugno 2022. "E' un progetto molto flessibile in cui

tanti player interessati a quell'area possono trovare una risposta - sottolinea l'architetto Ruggia -. Ci sembra il modo

più efficiente per favorire la presenza della blue economy che già conta una grandissima concentrazioni di aziende in

quella parte di città. Serve la nautica, ma può servire anche il porto". La darsena rettangolare sarebbe ampia 328×160

metri, lo spazio per i capannoni coperti di 100mila metri quadri e 2,5 i chilometri di nuova viabilità. Un'area di 100

ettari vedrebbe, secondo i progettisti, ridotto il rischio di esondazioni. Il canale sarebbe lungo 931 metri con larghezza

minima di 20 e massima di 37 e profondità di 4 metri. Un'idea veramente interessante e finalmente di prospettiva che

necessita naturalmente del supporto concreto delle istituzionali nazionali, regionali e locali, per trovare nuovi spazi che

nel porto non ci sono e far decollare a terra il MiglioBlu: per farlo serviranno lungimiranza, anni di lavoro e tanti tanti

soldi, da reperire in tanti diversi capitoli di spesa essendo agli sgoccioli il periodo relativo ai fondi generati attraverso

il Pnrr. "Trattandosi dell'idea di un progetto molto importante e molto complesso, senza avere la presunzione di

definire ad oggi un livello di progettazione nemmeno di tipo preliminare, abbiamo ritenuto necessario avviare una

discussione pubblica per aprire un dibattito". Chiaro che sia fondamentale aprire un tavolo di discussione in città in cui

per forze di cose le istituzioni dovranno dire la loro, impegnandosi a valutare l'ipotesi, se poi l'intento diventa comune

si può aprire una strada da perseguire nel tempo come comunità tutta. Anche perché il progetto già prevede

l'interazione con l'altra proposta che Confindustria aveva offerto alcuni mesi

Citta della Spezia
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fa, per una superstrada del Golfo tra Vallegrande e Arcola, alternativa alla bretella la Spezia-Santo Stefano. Non

solo non sarebbero due infrastrutture in contraddittorio ma anzi in continuità con uno svincolo dedicato come hanno

spiegato gli architetti raccontando l'idea progettuale. "Un canale navigabile di 1 chilometro partente dalla darsena di

Pagliari fino ad una nuova grande darsena che sarebbe il terminale. Farebbe la funzione di canale scolmatore", dice il

presidente Paolo Figoli mentre Nicola Carozza immagina quel che sarebbe arrivare dalla galleria Fresonara e vedere,

al posto della ciminiera e della sottostante centrale "una darsena con barche e acqua". Vantaggi diretti e non solo:

"Parliamo di prospettive di crescita di cui forse non abbiamo nemmeno idea - dice il direttore Confartigianato

Giuseppe Menchelli -. Liberando un milione di metri quadri di vincoli geologici sarebbe una risposta decisiva per chi li

abita e lavora". La proposta formulata da un corpo intermedio come Confartigianato tramite gli architetti spezzini

Cristiano Ruggia e Andrea Schiffini è quella di realizzare una grande darsena nell'area Enel dove poter far sviluppare

attorno capannoni e piazzali per le attività produttive e la darsena sarebbe raggiungibile da un canale navigabile, con

validità tecnica verificata dalla società Navigazione Golfo dei Poeti, che partirebbe da Pagliari. "Consapevoli delle

difficoltà esistenti a partire da quelle tecniche vogliamo offrire un'idea alla proprietà e ai decisori politici affinché

possa essere tenuta in considerazione come una occasione di sviluppo", dicono. Una pianificazione di sviluppo

industriale sostenibile nell'area della ormai dismessa centrale Enel, una delle ultime porzioni importanti di territorio

cittadino dove poter sviluppare attività produttive. Nel dettaglio, l'idea strategica è quella di abbinare la bonifica e lo

sviluppo attraverso settori produttivi sostenibili come quelli della economia del mare che hanno una forte capacità di

moltiplicatore del valore aggiunto. Il progetto vuole creare le condizioni di un ulteriore sviluppo, come richiesto dagli

operatori del settore, di ampliare gli spazi a terra, le superfici coperte e anche gli specchi acquei per le attività legate

all'economia del mare. "A nostro avviso quest'area rappresenta l'opportunità di crescita della città per i prossimi

decenni, un po' come fu la realizzazione dell'Arsenale marittimo militare alla fine dell'ottocento attraverso le sue

darsene e i bacini che riuscì a portare sviluppo al territorio per 150 anni. L'idea che proponiamo e regaliamo alla città

potrebbe rappresentare una nuova ed importante fonte di sviluppo. La posizione dell'area è strategica anche per le

vie di comunicazione, con la vicinanza del porto e dell'autostrada; è orograficamente pianeggiante ed ha vocazione

industriale artigianale da decenni. Lo studio è partito dalla necessità ormai conclamata dalle Istituzioni, dalle parti

sociali, dagli operatori economici, manifestata anche tramite convegni, studi, ricerche, pubblicazioni, dibattiti pubblici,

di traguardare uno sviluppo strategico della città. In particolare riteniamo che il settore produttivo legato al mare, già

oggi fortemente radicato nella nostra città, abbia ulteriori potenzialità di sviluppo e possa essere ancora di più un

riferimento non solo di area vasta, ma nazionale e internazionale se si individuassero nuovi spazi di espansione per

la produzione. Anche da un punto di vista delle proprietà per la realizzazione, la situazione è quanto mai favorevole

considerato l'esiguo numero di interlocutori: Enel, ovviamente, Amministrazione

Citta della Spezia
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Comunale e Regione, una piccolissima parte di terreno di Marina Militare e AdSp", spiega lo studio della

Confartigianato sintetizzato in una dettagliata relazione . "Si tratta di un progetto importante che solo con il

coinvolgimento di tutte le Istituzioni e delle parti sociali potrebbe vedere la realizzazione. Ma vogliamo lanciare l'idea.

"Il fatto che l'area sia di un unico proprietario è certamente un'agevolazione", ripetono in coro al tavolo. La proprietà

dell'area dove dovrebbe sorgere la darsena, previa una bonifica preventiva limitata all'uso industriale, è infatti di Enel

Produzione S.p.A., società del Gruppo Enel S.p.A.. Enel è impegnata come si legge nel ultimo bando emesso per il

carbonile ecc. sul raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDG,

adottati dall'ONU nel 2015), ponendo l'SDG 13. "A riguardo del bando di Enel sulle aree - specifica l'architetto Ruggia

- che il primo carbonile, lotto 1, non è interessato dalla proposta ed è autonomo mentre l'area del lotto 2 rientra nella

nostra proposta ma nel bando stesso, che è di dominio pubblico esistono clausole di salvaguardia, richiami alla

natura non vincolante del bando stesso e facoltà di recesso da parte di Enel. Comunque siamo convinti che ci sia

spazio per molte progettualità". L' assetto urbanistico cogente è quello contenuto nella variante al piano urbanistico

comunale per il sistema delle aree Enel la spezia del giugno 2022. L'intervento proposto è compatibile con l'obiettivo

della variante che era quello di riconfigurare una parte del sistema urbano mantenendone la caratterizzazione

industriale e di salvaguardia occupazionale, con quelle, a livello locale, di potenziamento della rete ecologica e di

recupero di un assetto vegetazionale confacente alla progressiva rinaturalizzazione di aree di un territorio periferico

tradizionalmente marginalizzato (come gli ex bacini di lagunaggio che dovranno essere in sede convenzionale

oggetto di recupero di un assetto vegetazionale confacente alla progressiva rinaturalizzazione dell'area). In questo

quadro di destinazione urbanistica si inserisce la proposta in questione che necessita comunque di una ricalibratura

del Distretto APA 2. Infine la questione idrogeologica. Il bacino del Canale Fossamastra comprende il territorio

collinare e pianeggiante della periferia di levante della città della Spezia, connotato dalla presenza di una vasta area

industriale e artigianale il cui insediamento, nel corso del ventesimo secolo, ha comportato una profonda modifica del

precedente reticolo idrografico naturale con la creazione dell'attuale sistema di canalizzazioni artificiali. Le principali

criticità di carattere idraulico esistenti nel bacino, rappresentate dalla difficoltà a garantire il deflusso in alveo delle

portate di piena di riferimento e dalla generazione di ingenti dinamiche di allagamento con la proposta in questione

potrebbero essere notevolmente migliorate. Nell'ottica del progetto di fattibilità in argomento, le strategie di messa in

sicurezza idraulica potrebbero essere completamente attuate in quanto: il futuro canale navigabile può contenere

l'intero apporto di sottobacini, dimezzando la portata nella parte terminale dell'alveo attuale e rendendola così

sufficiente al transito senza generare fenomeni di esondazione; l'urbanizzazione della darsena può contemplare la

sostituzione della tombinatura insufficiente con la messa in sicurezza idraulica della porzione di altri sottobacini in

condizioni attuali di criticità. Tramite gli studi dell'Ing. Riccardo Marangoni dal punto di vista idraulico l'intervento

progettuale
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connoterebbe un'importante azione strutturale di adeguamento idraulico con notevole diminuzione della pericolosità

e conseguentemente del rischio, riconducendo una vasta area inondabile di circa 100 ettari (1.000.000 mg)

Fossamastra, Pagliari, aree industriali Oto Melara etc., per eventi temporali molto frequenti ad un'area nella quale il

grado di pericolosità sarebbe compatibile con le trasformazioni del patrimonio edilizio urbano e con le previsioni del

piano comunale di protezione civile. Il ricircolo dell'acqua potrà essere garantito dall'uso ottimizzato dei canali di

presa e di rilascio dell'acqua dell'ex centrale. Più informazioni.
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Lo splendido yacht Tarantella della Marina Militare rinasce ai Cantieri Navali di La Spezia

Per gli interventi di ebanisteria sono stati coinvolti i maestri d'ascia Michele e

Andrea Balistreri della Spezia, padre e figlio, già autori di numerosi interventi

di refitting a bordo di imbarcazioni in legno. Supervisore delle attività è il

lunigianese Moreno Cantinotti. Non è la prima volta che i Cantieri Navali di La

Spezia, fondati nel 1966 e oggi guidati dal 30enne Marco Agnese, ospitano

importanti imbarcazioni storiche a vela della Marina Militare, come è successo

già in passato per Stella Polare del 1965, Chaplin del 1974 e Artica II del 1956.

Stavolta le maestranze sono state incaricate di intervenire su Tarantella ,

entrata ufficialmente a fare parte del naviglio della Marina dal mese di

dicembre 2023, momento in cui Peter Schmidt, l'ex armatore tedesco, ne ha

fatto dono alla forza armata. Tarantella, progetto numero 1961 del famoso

studio di progettazione newyorchese Sparkman & Stephens , è stata costruita

a corsi unici di fasciame longitudinale di mogano dal cantiere romagnolo

Carlini di Rimini e varata nel 1969. Lunga 16,70 metri e larga 4,44 metri, è

armata a sloop bermudiano in testa d'albero, con la timoneria a ruota, un

pescaggio di  2,53 metr i  e un dis locamento par i  a 20 tonnel late.

Successivamente al varo prese parte a una Transadriatica e nel 1971 partecipò alla famosa regata del Fastnet, in

Inghilterra. Tra i successi in regata conseguiti in passato le vittorie nel 1970 e 1972 al Campionato del Mediterraneo

nella 1^ Classe RORC, alla Giraglia del 1975 e alla Coppa del Re del 1991. Ha navigato principalmente in Mar

Tirreno, Francia e Spagna, è stata associata all'Associazione italiana vele d'epoca e partecipato a numerose

competizioni con al timone anche il velaio-velista Beppe Zaoli, autore delle vele. Fino al 2013 ha fatto base presso lo

Yacht Club Italiano di Genova e nei primi anni Duemila il Cantiere Navale Pasqui di Villefranche-sur-Mer ha rifatto il

ponte di coperta. A gennaio 2024, dopo il passaggio di consegne alla Marina Militare, ha lasciato il porto di La

Valletta a Malta, dove ha stazionato nel corso dell'ultimo decennio, per una navigazione di 600 miglia fino

all'Accademia Navale di Livorno. Qui è entrata a far parte delle imbarcazioni della sezione velica di Livorno,

aggiungendosi alle altre classiche Chaplin e Gemini. Dopo l'ingresso in cantiere si è provveduto al distacco del bulbo

in piombo di Tarantella e al risanamento di alcune marciscenze locali. Poi è iniziata l'operazione di sostituzione di

circa 60 metri lineari delle tavole di fasciame, di spessore variabile tra 30 e 40 millimetri, accostate, incollate e

saldamente avvitate sulle ordinate in lamellare di rovere. Il bulbo verrà riposizionato con 12 nuovi perni in acciaio del

diametro di 35 millimetri, ognuno dotato di una "tasca" laterale per la successiva colatura del piombo fuso, poi

sigillato alla chiglia con prodotti siliconici strutturali. Per gli interventi di ebanisteria sono stati coinvolti i maestri d'ascia

Michele e Andrea Balistreri della Spezia, padre e figlio, già autori di numerosi interventi di refitting a bordo di

imbarcazioni

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/12/lo-splendido-yacht-tarantella-della-marina-militare-rinasce-ai-cantieri-navali-di-la-spezia-584367/
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in legno. Supervisore delle attività è il lunigianese Moreno Cantinotti, direttore operativo dei Cantieri Navali di La

Spezia. Il ritorno alle competizioni di Tarantella avviene in occasione di un importante anniversario. Nel 2025 si

celebrano infatti i 90 anni dello Sport Velico della Marina Militare (SVMM), la struttura che, attraverso 13 Sezioni

Veliche sparse in tutta Italia, gestisce e coordina l'attività formativa e regatistica del personale militare. Oggi sono ben

15 gli scafi in legno, varati tra il 1858 e il 1983, che compongono la flotta storica di imbarcazioni della Marina Militare.

Tarantella, ultima arrivata, è la sesta barca donata da armatori privati. Le più grandi e conosciute navi a vela sono

invece costruite in acciaio, a partire dal veliero Amerigo Vespucci del 1931 (101 metri), la nave goletta Palinuro del

1934 (69 metri) e il brigantino goletta Nave Italia del 1993 (61 metri). Il primato di unità a vela più antica spetta al

cutter aurico Sorella del 1858, donato nel 2022 dall'imprenditore padovano Renato Pirota alla Marina Militare e oggi

impiegato per l'addestramento degli allievi della scuola navale militare Francesco Morosini di Venezia. Di seguito la

flotta storica, ordinata per anno di varo: SORELLA (1858, cutter aurico, donazione Fam. Pirota) VIRI (1928, Skerry

Cruiser 30, donazione Fam. Cariboni) CAROLY (1948, Yawl Marconi, donazione Fam. Preve) ARTICA II (1956, Yawl

Marconi) CORSARO II (1960, Yawl Marconi) CAPRICIA (1963, Yawl Marconi, donazione Fam. Agnelli) GRIFONE

(1963, 5.50 Metri Stazza Internazionale) PENELOPE (1965, sloop Marconi) STELLA POLARE (1965, Yawl Marconi)

NAUSICAA (1965, sloop Marconi) CALYPSO (1967, sloop Marconi) TARANTELLA (1969, sloop Marconi,

donazione Fam. Schmidt) SAGITTARIO (1972, sloop Marconi) CHAPLIN (1974, cutter Marconi, donazione Fam.

Novi) GEMINI (1983, sloop Marconi) Galatea del 1968, una delle 4 barche gemelle insieme alle sopracitate Penelope,

Nausicaa e Calypso, è stata ceduta dalla Marina Militare a un'associazione campana che la impiega per

l'insegnamento della vela a favore dei giovani. Il ketch Marconi Orsa Maggiore, lungo 28 metri e anch'esso adibito alla

formazione degli allievi della Marina Militare, è stato invece varato nel 1994 ed è costruito in materiale composito di

carbonio, kevlar e vetroresina.

Citta della Spezia

La Spezia
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Lo yacht Tarantella, donato alla Marina Militare, rinasce ai Cantieri Navali di La Spezia

Dopo la recente donazione alla Marina Militare lo yacht a vela Tarantella,

costruito in legno nel 1969 dal cantiere Carlini di Rimini su progetto di

Sparkman & Stephens, è in corso di restauro presso i Cantieri Navali di La

Spezia, la barca, lunga 16,70 metri, verrà sottoposta al risanamento del

fasciame dell'opera viva per prepararsi alla stagione di regate di vele d'epoca

in Mediterraneo Tarantella è diventata la quindicesima vela storica in legno

entrata a fare parte della flotta storica di imbarcazioni della Marina Militare.

Accanto a lei il cantiere ospita altri scafi d'epoca e classici, tra i quali Alcor del

1964, Jalina del 1946, una lancia a vela progettata da Carlo Sciarrelli e lo yawl

Aleph costruito in Germania nel 1951, già protagonista di alcune traversate

atlantiche Non è la prima volta che i Cantieri Navali di La Spezia, fondati nel

1966 e oggi guidati dal 30enne Marco Agnese, ospitano importanti

imbarcazioni storiche a vela della Marina Militare, come è successo già in

passato per Stella Polare del 1965, Chaplin del 1974 e Artica II del 1956.

Stavolta le maestranze sono state incaricate di intervenire su Tarantella,

entrata ufficialmente a fare parte del naviglio della Marina dal mese di

dicembre 2023, momento in cui Peter Schmidt, l'ex armatore tedesco, ne ha fatto dono alla Forza Armata. Tarantella,

progetto numero 1961 del famoso studio di progettazione newyorchese Sparkman & Stephens, è stata costruita a

corsi unici di fasciame longitudinale di mogano dal cantiere romagnolo Carlini di Rimini e varata nel 1969. Lunga

16,70 metri e larga 4,44 metri, è armata a sloop bermudiano in testa d'albero, con la timoneria a ruota, un pescaggio

di 2,53 metri e un dislocamento pari a 20 tonnellate. Successivamente al varo Tarantella prese parte a una

Transadriatica e nel 1971 partecipò alla famosa regata del Fastnet, in Inghilterra. Tra i successi in regata conseguiti in

passato le vittorie nel 1970 e 1972 al Campionato del Mediterraneo nella 1^ Classe RORC, alla Giraglia del 1975 e

alla Coppa del Re del 1991. Ha navigato principalmente in Mar Tirreno, Francia e Spagna, è stata associata all'AIVE

(Associazione Italiana Vele d'Epoca) e partecipato a numerose competizioni con al timone anche il velaio-velista

Beppe Zaoli, autore delle vele. Fino al 2013 ha fatto base presso lo Yacht Club Italiano di Genova e nei primi anni

Duemila il Cantiere Navale Pasqui di Villefranche-sur-Mer ha rifatto il ponte di coperta. A gennaio 2024, dopo il

passaggio di consegne alla Marina Militare, ha lasciato il porto di La Valletta a Malta, dove ha stazionato nel corso

dell'ultimo decennio, per una navigazione di 600 miglia fino all'Accademia Navale di Livorno. Qui è entrata a far parte

delle imbarcazioni della Sezione Velica di Livorno, aggiungendosi alle altre classiche Chaplin e Gemini. Dopo

l'ingresso in cantiere si è provveduto al distacco del bulbo in piombo di Tarantella e al risanamento di alcune

marciscenze locali. Poi è iniziata l'operazione di sostituzione di circa 60 metri lineari delle tavole di fasciame, di

spessore variabile tra 30 e 40

Informatore Navale

La Spezia

https://www.informatorenavale.it/news/lo-yacht-tarantella-donato-alla-marina-militare-rinasce-ai-cantieri-navali-di-la-spezia/
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millimetri, accostate, incollate e saldamente avvitate sulle ordinate in lamellare di rovere. Il bulbo verrà riposizionato

con 12 nuovi perni in acciaio del diametro di 35 millimetri, ognuno dotato di una "tasca" laterale per la successiva

colatura del piombo fuso, poi sigillato alla chgilia con prodotti siliconici strutturali. Per gli interventi di ebanisteria sono

stati coinvolti i maestri d'ascia Michele e Andrea Balistreri della Spezia, padre e figlio, già autori di numerosi interventi

di refitting a bordo di imbarcazioni in legno. Supervisore delle attività è il lunigianese Moreno Cantinotti, direttore

operativo dei Cantieri Navali di La Spezia. Il ritorno alle competizioni di Tarantella avviene in occasione di un

importante anniversario. Nel 2025 si celebrano infatti i 90 anni dello Sport Velico della Marina Militare (SVMM), la

struttura che, attraverso 13 Sezioni Veliche sparse in tutta Italia, gestisce e coordina l'attività formativa e regatistica

del personale militare. Osservare un capannone pieno di scafi storici in legno conferma il desiderio di tanti armatori di

volere continuare a mantenere in vita imbarcazioni dal fascino intramontabile. Tra queste un 30 metri che ha appena

compiuto 50 anni e una piccola lancia a vela lunga circa 6 metri disegnata da Carlo Sciarrelli, il Maestro triestino della

progettazione di barche classiche. Accanto a loro Alcor, cutter Marconi varato in Francia nel 1966 su progetto di Jean

Boudignon e appartenuta ad un ammiraglio francese, tornata ai Cantieri Navali di La Spezia dopo alcuni primi

interventi al fasciame di mogano già eseguiti un paio di anni fa. Nazionalità d'Oltralpe anche per Jalina, un "poppa a

canoa" varata nel 1946 dal cantiere Jouet su progetto di Eugène Cornu. Infine Aleph, lo splendido yawl Marconi lungo

16 metri di proprietà del cantiere varato nel 1951 dal cantiere tedesco Abeking & Rasmussen su progetto di

quest'ultimo. Con il precedente proprietario, lo yachtsman Mario Pirri, successivo armatore di Latifa, aveva

attraversato l'oceano Atlantico per quattro volte, di cui tre in solitario. Oltre all'ordinaria manutenzione, su Aleph si è

intervenuti per risanare una parte del fasciame in legno di mogano. Oggi sono ben 15 gli scafi in legno, varati tra il

1858 e il 1983, che compongono la flotta storica di imbarcazioni della Marina Militare. Tarantella, ultima arrivata, è la

sesta barca donata da armatori privati. Le più grandi e conosciute navi a vela sono invece costruite in acciaio, a

partire dal veliero Amerigo Vespucci del 1931 (101 metri), la nave goletta Palinuro del 1934 (69 metri) e il brigantino

goletta Nave Italia del 1993 (61 metri). Il primato di unità a vela più antica spetta al cutter aurico Sorella del 1858,

donato nel 2022 dall'imprenditore padovano Renato Pirota alla Marina Militare e oggi impiegato per l'addestramento

degli allievi della Scuola Navale Militare Francesco Morosini di Venezia. Galatea del 1968, una delle 4 barche gemelle

insieme alle Penelope, Nausicaa e Calypso, è stata ceduta dalla Marina Militare a un'associazione campana che la

impiega per l'insegnamento della vela a favore dei giovani. Il ketch Marconi Orsa Maggiore, lungo 28 metri e

anch'esso adibito alla formazione degli allievi della Marina Militare, è stato invece varato nel 1994 ed è costruito in

materiale composito di carbonio, kevlar e vetroresina.

Informatore Navale

La Spezia
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L'AdSp del mar Ligure orientale protagonista al Breakbulk Middle East di Dubai

DUBAI L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale ha partecipato,

per la prima volta e come unica autorità portuale italiana, al Breakbulk Middle

East di Dubai, evento di riferimento per l'industria del project cargo e del

breakbulk. La presenza dell'AdSP, insieme agli operatori della Spezia e di

Marina di Carrara, ha rappresentato un'importante opportunità di promozione

del sistema portuale a livello internazionale. Il Breakbulk Middle East, svoltosi

il 10 e l'11 febbraio, ha visto la partecipazione di oltre 2000 aziende

provenienti da 55 paesi, impegnate nella presentazione di progetti e servizi

legati a un settore in forte espansione. L'Authority ha preso parte all'evento

insieme a Tarros per il porto della Spezia e a FHP e MDC per quello di

Marina di Carrara, con l'obiettivo di consolidare la propria rete di contatti e

attrarre nuovi investimenti. montaresi Questo appuntamento internazionale ha

dimostrato ancora una volta la forte collaborazione tra l'AdSP del Mar Ligure

Orientale e gli operatori del cluster portuale, sia della Spezia che di Marina di

Carrara ha dichiarato la Commissaria Straordinaria Federica Montaresi. La

nostra presenza a Breakbulk Middle East ha permesso di aprire nuovi mercati

per entrambi i porti e di presentare un'offerta di servizi integrata a livello di sistema portuale. Abbiamo riscontrato un

forte interesse verso i servizi offerti dai nostri operatori e attivato numerosi contatti durante le giornate di fiera. La

collaborazione tra pubblico e privato rappresenta uno dei nostri principali punti di forza, su cui vogliamo continuare a

lavorare per rafforzare ancora di più il ruolo internazionale del nostro sistema portuale. La partecipazione dell'AdSp

del mar Ligure orientale a questo importante evento conferma l'impegno dell'ente nel promuovere i propri asset

strategici sui mercati internazionali e nel consolidare il proprio ruolo come hub logistico di rilievo nel Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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L'AdSP Mar Ligure Orientale al Breakbulk Middle East di Dubai

12 febbraio 2025 - Il 10 e l'11 febbraio L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale ha partecipato per la prima volta e come unica AdSP a livello

nazionale, insieme all'operatore della Spezia, Tarros, e agli operatori di Marina

di Carrara, FHP e MDC, al Breakbulk Middle East di Dubai. Breakbulk Middle

East è la fiera commerciale che si svolge a Dubai per l'industria del project

cargo e del breakbulk. Questo evento ha attirato oltre 2000 aziende da oltre 55

paesi che hanno presentato i progetti e i servizi connessi al settore

commerciale in forte sviluppo in questo momento. L'importanza di fare

sistema tra AdSP e operatori, soprattutto in determinati contesti internazionali,

si è già rivelato una carta vincente per raggiungere risultati sfidanti per la

promozione degli asset strategici dell 'Ente. "Questo appuntamento

internazionale ha dimostrato ancora una volta la forte collaborazione tra

l'AdSP del Mar Ligure Orientale con gli operatori di tutto il cluster portuale, sia

della Spezia che di Marina di Carrara - commenta il Commissario

Straordinario Federica Montaresi - La nostra presenza a Break Bulk Middle

East ha permesso di aprire nuovi mercati sia per quanto riguarda il porto della

Spezia che per quello di Marina di Carrara e presentare una offerta di servizi integrata a livello di sistema portuale.

Abbiamo riscontrato forte interesse verso i servizi offerti dai nostri operatori e molti sono stati i contatti attivati

durante le giornate di fiera. La collaborazione tra pubblico e privato rappresenta uno dei nostri principali punti di forza

sul quale vogliamo continuare a lavorare per rafforzare ancora di più il ruolo internazionale del nostro sistema

portuale". .

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2025/02/ladsp-mar-ligure-orientale-al-breakbulk.html
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Assemblea Legacoop Romagna, al centro 5 temi strategici

Sanità, welfare, casa, contrasto dissesto,potenziamento economia Il

rafforzamento della sanità pubblica, un welfare che risponda alle mutate

esigenze sociali, il diritto alla casa, il contrasto al dissesto idrogeologico e il

potenziamento dell'economia romagnola attraverso lo sviluppo del Porto d i

Ravenna e del sistema fieristico e aeroportuale. Sono questi i cinque temi

strategici che Legacoop Romagna ha posto oggi al centro dei lavori della sua

'assemblea annuale e di metà mandato, svolta al Teatro Socjale di Piangipane

alla presenza del presidente della Regione, Michele de Pascale. Legacoop

Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 7,7 miliardi

di euro, oltre 320mila soci e più di 28mila lavoratori. Temi, è stato evidenziato

nella relazione del presidente dell'associazione, Paolo Lucchi, "che la struttura

di Legacoop Romagna porterà avanti con il medesimo impegno con cui è

giunta alla metà del mandato congressuale, nel corso del quale sono stati

realizzati 14 iniziative pubbliche e quasi 300 prese di posizione sui più diversi

aspetti legati all'impresa cooperativa". E temi, ha puntualizzato a sua volta de

Pascale che "fanno già parte della nuova elaborazione politica della Regione". L'assemblea, cui hanno preso parte

più di 200 cooperatori provenienti da tutta la Romagna - ha rappresentato anche l'occasione per l'avvio delle

celebrazioni per l'ottantesimo anniversario della rinascita del movimento cooperativo in Romagna.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/02/12/assemblea-legacoop-romagna-al-centro-5-temi-strategici_6c403752-6cdb-4668-82af-a1e3a11b07e8.html
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Assemblea annuale di Legacoop Romagna a Piangipane

Al centro dei lavori: dissesto idrogeologico, economia romagnola, servizi socio-sanitari, diritto alla casa

Il rafforzamento della sanità pubblica, un welfare che risponda alle mutate

esigenze sociali, il diritto alla casa come elemento chiave per l'attrattività del

territorio, i l  contrasto al dissesto idrogeologico e i l potenziamento

dell'economia romagnola attraverso lo sviluppo del Porto di Ravenna e del

sistema fieristico e aeroportuale. Questi i cinque temi strategici che Legacoop

Romagna ha posto oggi al centro dei lavori della sua assemblea annuale e di

metà mandato, svolta al Teatro Socjale di Piangipane alla presenza del

presidente della Regione, Michele de Pascale. Legacoop Romagna

rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini , con un valore della produzione di oltre 7,7 miliardi di euro,

oltre 320mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori,

consumatori) e più di 28mila lavoratori. Dopo il saluto del presidente di Cab

Ter.Ra., Fabrizio Galavotti, il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi,

ha tenuto la sua relazione. In controluce, le questioni più urgenti che affronta il

nostro sistema economico : l'intelligenza artificiale, il potere d'acquisto,

l'impatto economico dei dazi internazionali e delle crisi geopolitiche, il riassetto

del territorio, ma anche la necessità di ripensare i servizi sanitari e socio-sanitari alla luce delle dinamiche

demografiche in atto. "Un lavoro - ha detto Lucchi - che la struttura di Legacoop Romagna porterà avanti con il

medesimo impegno con cui è giunta alla metà del mandato congressuale, nel corso del quale sono stati realizzati 14

iniziative pubbliche e quasi 300 prese di posizione sui più diversi aspetti legati all'impresa cooperativa". Quattro

giovani cooperatori, tutti consiglieri di amministrazione delle loro cooperative, hanno approfondito altrettanti aspetti

dell'azione cooperativa: Samanta Fabbri (Deco Industrie), Giuseppe Frustaci (Cento Fiori), Michele Ghetti (Cac) e

Fabio Romualdi (Formula Servizi). L'intervento di Michele de Pascale ha concluso l'evento. De Pascale ha ricordato

che a partire dalla sua lunga storia, la cooperazione si dimostra oggi più che mai uno strumento attuale e moderno, in

grado di dare risposte concrete alle tante contraddizioni che sta vivendo il nostro sistema economico e sociale. "I

temi posti da Legacoop Romagna - ha sottolineato - fanno già parte della nuova elaborazione politica della Regione".

Alla giornata hanno partecipato più di 200 cooperatori provenienti da tutta la Romagna . In sala numerose personalità

istituzionali, tra cui gli assessori regionali Gessica Allegni, Roberta Frisoni, Giovanni Paglia e Alessio Mammi, la

sottosegretaria alla presidenza della giunta regionale Manuela Rontini e il presidente della Provincia di Forlì-Cesena

Enzo Lattuca. Presenti anche numerosi sindaci romagnoli, il presidente di Legacoop Emilia-Romagna, Daniele

Montroni, e i presidenti delle due Camere di Commercio del territorio, Carlo Battistini (Romagna) e Giorgio Guberti

(Ferrara-Ravenna).

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/02/12/assemblea-annuale-di-legacoop-romagna-a-piangipane-al-centro-dei-lavori-dissesto-idrogeologico-economia-romagnola-servizi-socio-sanitari-diritto-alla-casa/
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L'assemblea ha rappresentato l'occasione per l'avvio delle celebrazioni per l' ottantesimo anniversario della

rinascita del movimento cooperativo in Romagna . Tito Menzani, docente di Storia Economica dell'Università di

Bologna, ha presentato la ricerca con cui ha approfondito il ruolo della cooperazione nella Liberazione, il contributo

profuso fin da subito per la ricostruzione del Paese e la stesura della Carta costituzionale. Il titolo "Quarantacinque" è

un duplice richiamo all'anno della Liberazione e all'articolo 45 della Costituzione, che riconosce la specificità

dell'impresa cooperativa. La ricorrenza sarà ricordata nei prossimi mesi con una serie di eventi dedicati alla storia, ai

valori e alle prospettive future del movimento cooperativo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Svolta oggi l'assemblea annuale di Legacoop Romagna alla presenza di Michele de
Pascale

Il rafforzamento della sanità pubblica, un welfare che risponda alle mutate

ravennawebtv.it
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Il rafforzamento della sanità pubblica, un welfare che risponda alle mutate

esigenze sociali, il diritto alla casa come elemento chiave per l'attrattività del

territorio, i l  contrasto al dissesto idrogeologico e i l potenziamento

dell'economia romagnola attraverso lo sviluppo del Porto di Ravenna e del

sistema fieristico e aeroportuale. Questi i cinque temi strategici che Legacoop

Romagna ha posto oggi al centro dei lavori della sua 'assemblea annuale e di

metà mandato, svolta al Teatro Socjale di Piangipane alla presenza del

presidente della Regione, Michele de Pascale. Legacoop Romagna

rappresenta circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena,

Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 7,7 miliardi di euro,

oltre 320mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori,

consumatori) e più di 28mila lavoratori. Dopo il saluto del presidente di Cab

Ter.Ra., Fabrizio Galavotti, il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi,

ha tenuto la sua relazione. In controluce, le questioni più urgenti che affronta il

nostro sistema economico: l'intelligenza artificiale, il potere d'acquisto,

l'impatto economico dei dazi internazionali e delle crisi geopolitiche, il riassetto

del territorio, ma anche la necessità di ripensare i servizi sanitari e socio-sanitari alla luce delle dinamiche

demografiche in atto. Un lavoro - ha detto Lucchi - che la struttura di Legacoop Romagna porterà avanti con il

medesimo impegno con cui è giunta alla metà del mandato congressuale, nel corso del quale sono stati realizzati 14

iniziative pubbliche e quasi 300 prese di posizione sui più diversi aspetti legati all'impresa cooperativa. Quattro

giovani cooperatori, tutti consiglieri di amministrazione delle loro cooperative, hanno approfondito altrettanti aspetti

dell'azione cooperativa: Samanta Fabbri (Deco Industrie), Giuseppe Frustaci (Cento Fiori), Michele Ghetti (Cac) e

Fabio Romualdi (Formula Servizi). L'intervento di Michele de Pascale ha concluso l'evento. De Pascale ha ricordato

che a partire dalla sua lunga storia, la cooperazione si dimostra oggi più che mai uno strumento attuale e moderno, in

grado di dare risposte concrete alle tante contraddizioni che sta vivendo il nostro sistema economico e sociale. I temi

posti da Legacoop Romagna - ha sottolineato - fanno già parte della nuova elaborazione politica della Regione. Alla

giornata hanno partecipato più di 200 cooperatori provenienti da tutta la Romagna. In sala numerose personalità

istituzionali, tra cui gli assessori regionali Gessica Allegni, Roberta Frisoni, Giovanni Paglia e Alessio Mammi, la

sottosegretaria alla presidenza della giunta regionale Manuela Rontini e il presidente della Provincia di Forlì-Cesena

Enzo Lattuca. Presenti anche numerosi sindaci romagnoli, il presidente di Legacoop Emilia-Romagna, Daniele

Montroni, e i presidenti delle due Camere di Commercio del territorio, Carlo Battistini (Romagna) e Giorgio Guberti

(Ferrara-Ravenna). L'assemblea ha rappresentato l'occasione per l'avvio delle celebrazioni per l'ottantesimo

anniversario

https://www.ravennawebtv.it/svolta-oggi-lassemblea-annuale-di-legacoop-romagna-alla-presenza-di-michele-de-pascale/
https://www.ravennawebtv.it/svolta-oggi-lassemblea-annuale-di-legacoop-romagna-alla-presenza-di-michele-de-pascale/
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della rinascita del movimento cooperativo in Romagna. Tito Menzani, docente di Storia Economica dell'Università

di Bologna, ha presentato la ricerca con cui ha approfondito il ruolo della cooperazione nella Liberazione, il contributo

profuso fin da subito per la ricostruzione del Paese e la stesura della Carta costituzionale. Il titolo "Quarantacinque" è

un duplice richiamo all'anno della Liberazione e all'articolo 45 della Costituzione, che riconosce la specificità

dell'impresa cooperativa. La ricorrenza sarà ricordata nei prossimi mesi con una serie di eventi dedicati alla storia, ai

valori e alle prospettive future del movimento cooperativo.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Retromarcia (quasi totale) di Confitarma sul rimorchio portuale a Ravenna

Politica&Associazioni L'associazione confindustriale si rimangia le critiche al

bando romagnolo: l'assetto normativo che disciplina l'assegnazione del

servizio va bene come è di Andrea Moizo Che la nota diffusa da Confitarma

sulla gara per il rimorchio portuale a Ravenna potesse scuotere era nelle cose,

ma, a un mese e mezzo di distanza, gli effetti paiono da sisma più che da

assestamento. Se a fine dicembre l'associazione confindustriale degli armatori

era intervenuta a criticare (con l'Autorità di sistema portuale romagnola,

malgrado la stazione appaltante fosse la Capitaneria di porto) la struttura del

bando, mettendo nel mirino un pilastro del sistema di aggiudicazione del

servizio quale è la limitazione (ai tempi di espletamento della procedura) della

proroga all'incumbent, ora invece l'associazione con una nota stampa "intende

confermare pubblicamente la piena condivisione dell'attuale assetto

normativo", che "garantisce un sistema equilibrato ed efficiente, favorendo la

qualità del servizio di rimorchio portuale a garanzia di elevati standard di

sicurezza". In particolare Confitarma evidenzia che con la circolare ministeriale

che dal 2013 regola la materia "l'organizzazione del servizio stabilita dal

Regolamento in vigore alla scadenza della precedente concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di

servizio) è da considerarsi idonea a rispondere ai requisiti minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla

gara, salvo l'eventuale variazione del servizio per incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla

circolare ministeriale del 19 marzo 2019". Sicché, prosegue la nota, "la circolare ministeriale, laddove correttamente

applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma come strumento pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando

la contendibilità, senza la necessità di alcuna ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese".

Secondo quanto ricostruito da SHIPPING ITALY l'intervento di fine dicembre avrebbe fatto alzare più di un

sopracciglio e diverse cornette telefoniche fra gli associati di Confitarma, in particolare quelli della consorella

Assorimorchiatori, peraltro già obtorto collo 'dimagrita' significativamente col recente addio dell'ex gruppo

Rimorchiatori Riuniti di Genova, passato, sotto le insegne Medtug (Msc), ad Assarmatori. Troppo ardita la mossa su

Ravenna perché capace di far vacillare le fondamenta del settore, tanto più in un panorama associativo di grande

instabilità come quello attuale. A questo scenario, quindi, andrebbe ascritto il dietrofront odierno. Anche se, va detto,

pure in questa occasione, pur con toni generici ed ipotetici, Confitarma non ha rinunciato a ventilare un riassetto del

sistema: "Qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare la suddetta circolare, Confitarma fornirà,

come sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle Associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio,

coordinandosi con le aziende associate e nel rispetto dei criteri di trasparenza e della

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/02/12/retromarcia-quasi-totale-di-confitarma-sul-rimorchio-portuale-a-ravenna/
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massima efficienza del settore". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna
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Porto di Marina di Carrara, la Cisl apuana: "Siamo sicuri che 'sotto' Livorno avremmo
quella libertà di azione auspicata?"

"La querelle dei rinnovi dei vertici della Autorità Portuale della Spezia e Marina

di Carrara, assieme alla possibile eventuale futura destinazione del porto

marinello dentro il sistema portuale toscano, sono un combinato disposto

"scombinato" che non aiuta a capire, dilata le nomine, introduce elementi di

disequilibrio". A intervenire nel dibattito sul possibile divorzio tra i porti della

Spezia e Marina di Carrara - eventualità sostenuta dai politici toscani - sono le

sigle sindacali Ust Cisl e Fit Cisl Toscana nord. "Per esempio: dov'era la

Regione Toscana quando il tandem Del Rio-Orlando ci portò nello spezzino?

La ver i tà  è  che la  nos t ra  Reg ione è  mol to  a t ten ta  a l  soda l iz io

Piombino/Livorno e vede tutto il resto con insofferenza, se non in certi casi

con aperta ostilità, come nel caso in cui nel passato si impedì l'approvazione

del Piano Regolatore Portuale, qualche decennio fa". "Piano regolatore

portuale di Marina di Carrara, a proposito, a che punto siamo? Perché, si era

detto, andava portato a casa entro l'anno e ormai siamo a febbraio inoltrato

Vediamo litigi istituzionali, proteste sindacali, ma quando abbiamo firmato tutti

insieme il documento di intesa in Provincia di Massa-Carrara, abbiamo scritto

chiaro, nero su bianco, che la prima cosa da fare era quella di portare a casa il Piano regolatore portuale (Prp) e che

poi si sarebbe fatta la valutazione per capire meglio se la nostra Adsp debba rimanere dov'è, perché nel frattempo

mica si è spostata, o invece andare (non tornare!) dentro quella esistente a Livorno. Sicuramente stare con Spezia,

ha attirato imprenditori liguri che hanno utilizzato la relativa vicinanza con il porto di origine per acquisire slots ed

impiantare una attività che ha portato ad aumentare i traffici, in un contesto positivo ed in fase di sviluppo,

sicuramente, però, c'è stato uno strapotere a livello di governance con nomine dei vertici aziendali a tutto

appannaggio del territorio ligure e che conseguentemente hanno portato ad una evidente diminuzione di importanza

delle professionalità marinelle dentro la vigente Adsp del Mare Ligure Orientale, in materia di professionalità interne".

"Ecco: non si capisce perché Spezia non si adoperi per un riequilibrio minimo sensato e doveroso e voglia continuare

a mantenere questa leadership indiscussa nei confronti di Marina di Carrara. Proprio pochi giorni fa, ci risulta che

l'Adsp abbia convocato le organizzazioni sindacali per iniziare la discussione sul prossimo accordo di II° livello;

ebbene, a tale tavolo, hanno partecipato solo le organizzazioni sindacali spezzine perché alle organizzazioni sindacali

di Massa-Carrara non hanno ricevuto nessuna convocazione. Divide et impera . Evidentemente questa continua ad

essere la volontà degli spezzini nonostante il terrore di diventare la Marina di Carrara di turno nel caso si accorpasse

con Genova e Imperia in una futura Adsp tutta ligure. Rimane tuttavia, per il nostro territorio, il dubbio, viste le

esperienze vigenti in materia di personale all'interno delle cosiddette aree vaste

Citta della Spezia

Marina di Carrara

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/12/porto-di-marina-di-carrara-la-cisl-apuana-siamo-sicuri-che-sotto-livorno-avremmo-quella-liberta-di-azione-auspicata-584436/
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regionali o sovraprovinciali in Toscana (Asl, Consorzio di Bonifica, Cciaa, Reteambiente, Gaia e cos'altro) siamo

così sicuri che una volta eventualmente transitati, per legge, "sotto" Livorno, avremo quella libertà di azione a favore

del "nostro" personale marinello, che invece Spezia continua a non volerci concedere? Insomma - conclude il

sindacato - "sotto" questo o "sotto" quello, non è che alla fine si rimane, come si dice in dialetto, sotto Pistoia?".

Citta della Spezia

Marina di Carrara
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Patenti nautiche, come e dove

È bene dunque ricordare che secondo le nuove norme della recente

rivisitazione del Codice sono competenti al rilascio delle patenti nautiche: le

Capitanerie di porto e gli Uffici Circondariali marittimi delle stesse; e per

quanto riguarda le unità da diporto in navigazione solo entro 12 miglia dalla

costa, sono competenti anche gli uffici provinciali della motorizzazione civile e

dei trasporti. Per i rinnovi, valgono gli stessi uffici, presentando la consueta

domanda in bollo e il certificato medico rilasciato dai medici riconosciuti.

Occhio perché bisogna informarsi prima su quelli abilitati, essendo ancora

abbastanza pochi. Pubblicato il 12 Febbraio 2025 Potrebbe interessarti Nostra

intervista al sindaco di Livorno Luca Salvetti L'intervento di Confindustria

Nautica sul Libro Verde del Made in Italy Mentre per le guerre cambiano le

aree di maggior richiesta In corso fino alla prossima domenica a Napoli Da

oggi fino a domenica 15 presso la Mostra d'Oltremare Grazie all'intervento di

due motovedette SAR.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/12/patenti-nautiche-come-e-dove/
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Tante crociere, ma pochi in città

Ne abbiamo scritto spesso e non ci stupisce la telefonata di un amico

commerciante di via Grande che lamenta lo scarso apporto economico del

quasi un milione di croceristi sbarcati a Livorno l'anno scorso. Con un dubbio

anche sulla recente iniziativa della Porto 2000 del "City Cruise Terminal" in via

Cogorano. Sintesi della telefonata: Vorrei sapere a chi giova il milione di

croceristi che sbarcano sul nostro porto, quando in città ne resta forse qualche

sparuta pattuglia, intruppata dietro a guide con il cartello che portano i loro

greggi solo nei negozi che scelgono loro. Ora poi che c'è anche il terminal in

città, i croceristi vengono prelevati dalle navi con bus navetta, trasferiti al

salone dietro piazza Grande, da lì imbarcati su altri bus per le città toscane.

Bell'affare, davvero! Vediamo di capire. La nostra non è mai stata una città

turistica, se si escludono i brevi periodi d'oro dei granduchi delle regine che

venivano ai bagni di mare. Quella vocazione si è perduta a favore del

commercio, del porto, delle industrie (specie di Stato) finite poi come

sappiamo. Per di più siamo il porto d'arrivo di una regione, la Toscana, che ha

patrimoni turistico-culturali immensi, certo più attrattivi di quelli nostri, che pur

ci sono ma non abbastanza pubblicizzati. Dei turisti che rimangono in città (vero, sono pochi) molti seguono le guide,

come avviene ovunque, con le loro indicazioni forse anche interessate negli acquisti. Ma non tutti. E poi ci sono

centinaia di marittimi degli equipaggi, che molte volte fanno decine di scali e sanno ormai dove rivolgersi. Il City

Terminal? È già un intervento migliorativo del sistema. Semmai i commercianti dovrebbero farsi loro promotori di

richiami mirati. Qualcuno ha imparato a esporre messaggi pluri-lingue, ma si può e deve fare molto di più per

incuriosire, convincere, attirare. Agli amici che si lamentano, suggeriamo di andare a dare un'occhiata nelle città

portuali storiche delle crociere. Guardarsi intorno e imparare. Coraggio. (A.F.) Pubblicato il 12 Febbraio 2025

Potrebbe interessarti Dallo scalo di Monflcone della Fincantieri Dal ciclico rapporto di "Risposte Turismo" Per i traffici

navali del 2023 Il porto di Civitavecchia fa i conti con il nuovo record di arrivi.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/12/tante-crociere-ma-pochi-in-citta/
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Ancora una nave fuori standard

LIVORNO - Nell'ambito degli ordinari compiti istituzionali in materia di

sicurezza della navigazione, tutela dell'ambiente marino e salvaguardia della

vita umana in mare, personale del Nucleo Port State Control della Guardia

Costiera di Livorno ha emesso il provvedimento di "fermo" nei confronti della

nave da carico "CARINA S", battente bandiera Saint Kitts & Nevis. L'unità,

impiegata nel trasporto di clinker di cemento era giunta in porto a Livorno

proveniente dal porto spagnolo di Ceuta e avrebbe dovuto lasciare gli ormeggi

dopo pochi giorni per dirigersi a Marsiglia. Il provvedimento è stato adottato al

termine di una lunga e dettagliata ispezione mirata a verificare che l'unità ed il

suo equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni

internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in

particolar modo, anche ai controlli in materia di condizioni di vita e di lavoro a

bordo. Il locale nucleo PSC era stato infatti interessato dall'International

Transport Workers' Federation (ITF) circa la necessità di ispezionare la nave

per possibili violazioni in materia di lavoro marittimo e delle prescrizioni

dettate dalla Convenzione internazionale "Maritime Labour Convention, 2006",

ratificata ed entrata in vigore dall'Italia già dal 2014, che individua un insieme di norme idonee a tutelare i lavoratori

del settore fissando a livello internazionale i requisiti minimi relativi alle condizioni di vita e di lavoro dei marittimi. Gli

esiti dell'attività, che ha compreso verifiche documentali, test operativi ed anche l'esecuzione di una complessa

esercitazione antincendio, hanno evidenziato le condizioni "sub-standard" dell'unità con il riscontro di n. 16 irregolarità

- di cui 5 molto gravi - che hanno determinato la necessità per gli ispettori PSC operanti di impedire alla nave di

riprendere la navigazione. In particolare, gli ispettori hanno rilevato carenze in materia di condizioni di vita a bordo e

gestione delle emergenze, oltre a carenze strutturali, dispositivi di salvataggio non pronti all'uso ed anomalie sui

dispositivi di prevenzione e lotta antincendio. L'unità attualmente è ferma in porto, in attesa che vengano ripristinati gli

standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare. Infatti, solo a seguito di avvenuta rettifica di

tutte le deficienze riscontrate a bordo e di successiva verifica da parte di funzionari dello Stato di bandiera, la nave

potrà essere sottoposta a nuova ispezione PSC per il "rilascio" e l'autorizzazione alla partenza. La M/N CARINA S è

già la seconda nave fermata in questo inizio di anno dal Nucleo PSC della Capitaneria di porto di Livorno, sempre

molto attenta nell'attività di contrasto del fenomeno delle "navi sub-standard" e nella tutela della sicurezza della

navigazione, degli equipaggi e dell'ambiente marino.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/12/ancora-una-nave-fuori-standard/
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Il porto di Livorno potenzia le ferrovie

L'Autorità di Sistema Portuale ha pubblicato stamani un bando di gara per

l'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell'esecuzione

dell'intervento di riordino e adeguamento del raccordo base di Livorno Porto

Nuovo, situato in fregio al tratto terminale di via Leonardo da Vinci.L'importo

dell'appalto incluso di oneri ed escluso IVA, ammonta a 3,1 milioni di euro e

l'affidamento avverrà mediante procedura aperta da aggiudicarsi con il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.Con una durata stimata

di un anno e tre mesi (di cui 45 giorni per la redazione e approvazione del

progetto esecutivo e 385 per i lavori), l'intervento consiste nell'adeguamento

di quattro binari, che oggi hanno un modulo di circa 330 metri.I lavori

andranno a migliorare l'efficienza del terminal ferroviario, favorendo la

gestione di treni da 550 metri di lunghezza senza doverli spezzare.L'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha sempre prestato la

massima attenzione alla esigenza di coniugare la crescita strategica del porto

al taglio delle emissioni e l'Intermodalità rappresenta oggi un un pre-requisito

fondamentale per la mobilità sostenibile ha dichiarato il Presidente dell'AdSP,

Luciano Guerrieri.Nel 2024 il trasporto ferroviario merci sia ne porti di Livorno che nel comprensorio ha fatto

registrare un incremento del 10% su base annuale. Sono dati incoraggianti ha aggiunto.La nostra priorità rimane

quella di continuare a far crescere i traffici via ferro, per questo è necessario allungare i binari. Con questo intervento

andiamo a fare proprio questo: andremo a migliorare la dotazione infrastrutturale a servizio dei terminal e delle

banchine, rendendo più efficiente il servizio di manovra ferroviaria, riducendo i tempi ed i costi di movimentazione e

aumentando la sicurezza nella gestione del trasporto ha concluso.L'intervento è finanziato con i fondi del PNRR

tramit il progetto AGRO-LI (dedicato al miglioramento dell'accessibilità della filiera agroalimentare nel porto d i

Livorno), che ha ricevuto i contributi del Ministero dell'Agricoltura a valere sul Bando per lo sviluppo della logistica

agroalimentare.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/il-porto-di-livorno-potenzia-le-ferrovie/
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Disattese le aspettative livornesi di chi voleva un intervento dell'Adsp su Tdt

Porti L'argomento non era stato inserito fra gli argomenti all'Ordine del giorno

dell'Organismo di partenariato di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nei giorni

scorsi si è tenuta la riunione dell'Organismo di Partenariato che il cluster

livornese attendeva per conoscere il piano di impresa presentato dal Terminal

Darsena Toscana e capire quale situazione si andrà a realizzare nei piazzali e

sulle banchine del terminal. Il tema riveste grande importanza per gli operatori

labronici che temono, dall'acquisto della concessione da parte di Grimaldi

Group, la marginalizzazione del traffico container - diversamente da quanto

previsto dal Prp - a favore di quello ro-ro. Nella precedente riunione dell'Odp ,

a ottobre scorso, per la genericità di un corsivo presente nell'introduzione del

Piano Operativo Triennale che parlava di mantenere e sviluppare il carattere

multipurpose del porto e prospettava la futura valutazione del piano di impresa

di Tdt, larga parte del cluster rappresentante le imprese che operano sul

terminal non aveva dato il suo consenso; nonostante questo il Piano

Operativo Triennale - modificato con l'eliminazione della frase generica - era

stato ugualmente approvato all'unanimità dal comitato di gestione ed era stata

manifestata dall'Adsp la disponibilità a riaprire il tavolo di partenariato (ma senza la previsione di ricorso

all'Adeguamento tecnico funzionale chiesta dal cluster). Al proposito l'ente portuale dichiarò infatti a SHIPPING ITALY

che "il piano di impresa - una volta terminata la fase istruttoria in cui si trovava - sarebbe passato all'organismo di

partenariato e alla commissione consultiva: su quello si sarebbe poi avviata la nuova discussione". Di fatto, la

riunione dell'Organismo che si è tenuta lunedì scorso non prevedeva la discussione di questo tema nel suo ordine del

giorno e, come riferito da diversi componenti dell'organismo di partenariato, della questione non è stato fatto alcun

cenno. E' stata dunque completamente disattesa l'aspettativa di chi pensava di arrivare con questa riunione a qualche

impegno da parte del presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri, nei confronti di Tdt. Varie componenti dell'Organismo di

partenariato hanno inoltre spiegato che, prima del 10 febbraio scorso, il cluster aveva deciso di non riunirsi

preventivamente volendo quasi unicamente ascoltare le comunicazioni del presidente, anche in considerazione del

fatto che a dicembre, nel tavolo convocato dal prefetto di Livorno al quale erano presenti tutte le associazioni, il

presidente e il concessionario, Guerrieri si era impegnato a integrare il Pot, con una frase sostitutiva a quella

eliminata che indicasse la strategia dell'autorità portuale, e che avrebbe - per quanto ostensibile - provveduto a

comunicare investimenti, progetti e altro del piano di impresa di TdT (in quel momento in fase di esame). L'ente di

Palazzo Rosciano ha confermato a SHIPPING ITALY che il tema non era stato inserito all'ordine del giorno della

riunione dell'Odp perché non ritenuto argomento prioritario rispetto a quelli in programma. C.G. ISCRIVITI

Shipping Italy

Livorno
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ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Via al bando per potenziare le ferrovie al raccordo Livono Porto Nuovo

Porti Tre milioni di euro per un intervento che entro il 30 giugno del 2026 darà

allo scalo portuale una movimentazione intermodale più efficiente di

Redazione SHIPPING ITALY L'Autorità di Sistema Portuale di Livorno ha reso

noto di aver pubblicato un bando di gara per l'affidamento congiunto della

progettazione esecutiva e dell'esecuzione dell'intervento di riordino e

adeguamento del raccordo base di Livorno Porto Nuovo, situato in fregio al

tratto terminale di via Leonardo da Vinci. L'importo dell'appalto incluso di oneri

ed escluso Iva, ammonta a 3,1 milioni di euro e l'affidamento avverrà

mediante procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa. Con una durata stimata di un anno e tre

mesi (di cui 45 giorni per la redazione e approvazione del progetto esecutivo e

385 per i lavori), l'intervento consiste nell'adeguamento di quattro binari, che

oggi hanno un modulo di circa 330 metri. I lavori andranno a migliorare

l'efficienza del terminal ferroviario, favorendo la gestione di treni da 550 metri

di lunghezza senza doverli spezzare. "L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha sempre prestato la massima attenzione alla esigenza

di coniugare la crescita strategica del porto al taglio delle emissioni e l'intermodalità rappresenta oggi un pre-requisito

fondamentale per la mobilità sostenibile" ha dichiarato il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri. "Nel 2024 - ha

aggiunto - il trasporto ferroviario merci sia nel porto di Livorno che nel comprensorio ha fatto registrare un incremento

del 10% su base annuale. Sono dati incoraggianti". Lo stesso presidente ha proseguito dicendo: "La nostra priorità

rimane quella di continuare a far crescere i traffici via ferro, per questo è necessario allungare i binari. Con questo

intervento andiamo a fare proprio questo: andremo a migliorare la dotazione infrastrutturale a servizio dei terminal e

delle banchine, rendendo più efficiente il servizio di manovra ferroviaria, riducendo i tempi e i costi di

movimentazione e aumentando la sicurezza nella gestione del trasporto" ha concluso. L'intervento di adeguamento di

Livorno Porto Nuovo è finanziato con i fondi del Pnrr tramite il progetto Agro-Li (dedicato al miglioramento

dell'accessibilità della filiera agroalimentare nel porto d i  Livorno), che ha ricevuto i contributi del Ministero

dell'Agricoltura a valere sul Bando per lo sviluppo della logistica agroalimentare. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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L'economia del mare ha un valore di 5,4miliardi per le Marche: «Crescere in infrastrutture
e digitalizzazione»

ANCONA - L'economia del mare delle Marche ha un valore di 5,4miliardi di

euro e pesa per il 19% circa sull'interscambio complessivo dell'import-export

manifatturiero. Un dato che registra, nell'ultimo quinquennio, una crescita del

+27% rispetto al 2018 quando il valore era di 4,3miliardi di euro. L'andamento

emerge dall'analisi del Rapporto 2024 sull' Economia Marittima di Srm e dalle

risultanze della specifica ricerca svolta sulle potenzialità di sviluppo dello scalo

marchigiano, realizzata in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e presentata nel pomeriggio di ieri nella sede proprio

dell' Adsp nell'incontro denominato 'Il porto come polo di sviluppo strategico

del territorio: i traffici, le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro'. Secondo

l'approfondimento del già citato Centro studi Srm, gli scambi commerciali con

l'estero via mare della regione si concentrano per il 26% circa nei rapporti con

l' Asia orientale. Seguono i paesi dell' Europa non-Ue e poi il nord America. La

Francia è il primo mercato in termini di valore delle merci esportate dai distretti

delle Marche con circa 623milioni di euro, con un +11,8% nel 2023 rispetto al

2022, a cui seguono Germania e Stati Uniti. Nel 2024, il porto di Ancona-

Falconara Marittima ha movimentato oltre 9,5milioni di tonnellate di merci. Il 43% del traffico si concentra sul Ro-Ro

movimentando oltre 4milioni di tonnellate di merci. Quasi 4,1milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati

movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima, di cui circa 2,9milioni di greggio. Il traffico container si è attestato

su poco meno di 1,1milioni di tonnellate di merci. Tuttavia cuore dell'analisi Srm sullo scalo dorico è stato il confronto

con un campione di 300 imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo che importano ed esportano merci via mare.

L'obiettivo dell'approfondimento con gli operatori delle province di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo

e Chieti è stato di identificare e monitorare le interconnessioni produttive, commerciali, modali e di business che si

muovono intorno ai porti per valutarle attraverso la percezione dei protagonisti del cluster marittimo. Il porto d i

Ancona risulta dunque uno snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India e Stati Uniti, sia per quelle

Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale, con prospettive di incremento del trade con mercati lontani,

come Cina e Stati Uniti. La funzione logistica è prevalentemente internalizzata: il 62% del campione ha risposto che

gestisce l'operatività logistica internamente, con l'utilizzo prevalente di mezzi pesanti. Nel caso invece di

esternalizzazione della funzione logistica, risulta centrale la figura dello spedizioniere: il 63% delle aziende affida a

costui il mandato di trasporto. Nella maggior parte dei casi, vale a dire l'85%, le imprese sono dotate di magazzini e

fanno ancora un limitato ricorso a piattaforme digitali nell'operatività logistica, vale a dire solo il 35% delle aziende

intervistate.
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Il 50% del campione ha indicato Ancona come scalo utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo

nell'export. Le stesse percentuali riguardano l'utilizzo dello scalo dorico per le attività Ro-Ro. La chiave di lettura per il

porto di Ancona è l'essere nodo di due corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico. La tratta

Ancona-Igoumenitsa è un anello marittimo principale nel corridoio europeo che connette le regioni dell' Europa

Occidentale e dell' Europa Centrale con le regioni del Mediterraneo Orientale. In un periodo di due mesi 1.490 mezzi

pesanti sono transitati per il porto di Ancona alla volta del porto greco di Igoumenitsa. La tratta soddisfa una

domanda che ha origine prevalente in Europa Centro-occidentale. Cinque paesi, Italia, Germania, Spagna, Francia e

Paesi Bassi, generano insieme oltre il 79% di tutti i tir in transito. L'Italia è il primo paese di origine con il 27% dei tir in

transito. La prevalenza dei carichi in sbarco a Igoumenitsa resta in Grecia con 1.102 veicoli su 1.490 totali, pari al

74%. La seconda destinazione più collegata è la Turchia a cui segue la Bulgaria. Il report sottolinea come il traffico

Ro-Ro e le rotte regionali diverranno in futuro sempre più importanti per lo sviluppo del porto di Ancona, in particolare

in un orizzonte in cui il mare Adriatico possa riacquistare una nuova stabilità al termine delle drammatiche vicende

internazionali degli ultimi anni. Fondamentale, nell'ottica della crescita e della competizione portuale, saranno gli

investimenti green nello scalo in cui l'Autorità di sistema portuale è già impegnata, in particolare nell'elettrificazione

delle banchine. Altro fattore di competizione sarà la spinta agli investimenti in digitalizzazione, anche questo un

percorso già intrapreso dall'Adsp. A questi elementi, si aggiunge l'opportunità di un maggiore dialogo porto-logistica-

industria per identificare opportunità di sviluppo condivise da economia del territorio e cluster marittimo. Gli scenari

nazionali e internazionali poi chiamano i porti italiani a sfide sempre più complesse per far crescere i livelli di

competitività del sistema marittimo nazionale, tra le quali sostenibilità e la digitalizzazione. Sono necessari ingenti

investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Questi i temi alla base dei panel 'Porti, logistica e industria' e 'La

dimensione dell'economia produttiva del territorio'. Parte dell'evento è stato moderato dalla giornalista Morena Pivetti,

esperta di trasporti e logistica. Un confronto con il mondo logistico, intermodale e istituzionale per far emergere i temi

più importanti connessi allo sviluppo del porto di Ancona che ha visto i saluti istituzionali dell'Ammiraglio Ispettore

Vincenzo Vitale, Direttore marittimo delle Marche, di Giacomo Bugaro, del Comune di Ancona, componente

Comitato di gestione Adsp, Gino Sabatini, Presidente della Camera di Commercio delle Marche, e di Alessandra

Florio, Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. Alessandro Panaro, Responsabile Maritime

& Energy Srm Gruppo Intesa Sanpaolo, ha presentato il 'Rapporto 2024 Italian Maritime Economy e focus sui risultati

della ricerca sul porto di Ancona'. Un approfondimento a cui hanno contribuito gli interventi di Vincenzo Garofalo,

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, di Edoardo Rixi, viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e di Francesco Acquaroli, Presidente della Regione Marche. Per Florio «nel 2024 il porto

Ancona Today
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di Ancona ha movimentato oltre 9,5milioni di tonnellate di merci. Per l'import-export manifatturiero delle Marche la

modalità marittima vale 5,4miliardi di euro. Numeri che danno la dimensione di quanto sia importante questa

infrastruttura che assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo. Il nostro Gruppo è in

prima linea per sostenere le imprese nel contesto macroeconomico, nel loro sviluppo sui mercati esteri e negli

investimenti strategici, con una attenzione particolare alla collaborazione con le strutture associative locali e al ruolo

strategico delle filiere. Nel 2024 abbiamo erogato alle imprese marchigiane oltre 700milioni di euro, a supporto della

crescita, dell'innovazione, dello sviluppo dell'export, della transizione sostenibile e digitale». Il presidente dell'Autorità

Portuale Garofalo ha invece posto l'accento sul fatto che «siamo convinti che il porto di Ancona possa accrescere la

propria posizione competitiva nella portualità europea. Questa è la motivazione della ricerca che abbiamo realizzato

con Srm, per avere ulteriori fattori di valutazione del contesto in cui lo scalo e gli operatori di Marche e Abruzzo

lavorano. Una conoscenza che certamente ci supporterà nella strategia di sviluppo del porto di  Ancona, nel

consolidare, insieme alle istituzioni e al cluster marittimo, il suo ruolo di partner dell'economia del territorio». Il

governatore Acquaroli vede invece nel «potenziamento delle infrastrutture un cardine della nostra politica regionale,

per potenziare la competitività, l'attrattività e la credibilità al territorio. Da questa convinzione derivano gli ingenti

investimenti che abbiamo messo in campo, in filiera con il Governo, e il lavoro per potenziare la sinergia tra Porto,

Interporto e Aeroporto la cui vicinanza facilita la proposizione del polo intermodale come hub per il centro Italia e per

Adriatico e Mediterraneo. Non è un caso - ha proseguito il presidente della Regione - se il più grande player mondiale

della logistica abbia scelto proprio le Marche e il cuore dell'intermodalità per un grande investimento di centinaia di

milioni di euro». Tuttavia sarà «fondamentale la realizzazione dell' Ultimo Miglio per migliorare e snellire il

collegamento con il Porto e la viabilità principale, nonché gli ingenti investimenti per le banchine propedeutiche alla

realizzazione della penisola dell'area portuale» perché «strategici per uno sviluppo che consentirà alle Marche di

poggiare il futuro sulla fruibilità del loro storico appeal commerciale, turistico e logistico. Il lavoro di squadra è

fondamentale per vincere la sfida del potenziamento infrastrutturale e superare il gap a cui eravamo stati relegati». Pe

ril viceministro Rixi infine «il porto di Ancona rappresenta un esempio di adattabilità ed efficienza. La sua posizione

strategica lo rende un nodo chiave per il traffico verso il Mediterraneo sud-orientale. La riforma che stiamo portando

avanti mira a rendere il nostro sistema portuale più competitivo e attrattivo per gli investimenti, garantendo processi

più snelli e funzionali. Attualmente, l'eccessiva burocrazia ostacola una gestione coordinata delle infrastrutture e

rallenta l'innovazione del settore. Vogliamo superare queste barriere per consentire ai nostri porti di crescere e

affermarsi anche su scenari internazionali».

Ancona Today
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Ancona: presentata ricerca sulle potenzialità dello scalo marchigiano

L'andamento emerge dall'analisi del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di

SRM e dalle risultanze della specifica ricerca svolta sulle potenzialità di

sviluppo dello scalo marchigiano, realizzata in collaborazione con l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e presentata nel pomeriggio nella

sede Adsp nell'incontro "Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio:

i traffici, le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro". Traffici portuali e rotte

intraregionali Secondo l'approfondimento del Centro studi SRM, gli scambi

commerciali con l'estero via mare della regione si concentrano per il 26% circa

nei rapporti con l'Asia orientale. Seguono i paesi dell'Europa non-Ue e il nord

America. La Francia è il primo mercato in termini di valore delle merci

esportate dai distretti delle Marche con circa 623 milioni di euro (+11,8% nel

2023 rispetto al 2022) a cui seguono Germania e Stati Uniti. Nel 2024, il porto

di Ancona-Falconara Marittima ha movimentato oltre 9,5 milioni di tonnellate di

merci. Il 43% del traffico si concentra sul Ro-Ro movimentando oltre 4 milioni

di tonnellate di merci. Quasi 4,1 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono

stati movimentati dalla raffineria di Falconara Marittima (di cui circa 2,9 milioni

di greggio). Il traffico container si è attestato su poco meno di 1,1 milioni di tonnellate di merci. La ricerca su 300

società manifatturiere di Marche e Abruzzo Cuore dell'analisi SRM sullo scalo dorico è stato il confronto con un

campione di 300 imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo, che importano ed esportano merci via mare.

L'obiettivo dell'approfondimento con gli operatori delle province di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno,

Teramo, Chieti è stato di identificare e monitorare le interconnessioni produttive, commerciali, modali e di business

che si muovono intorno ai porti per valutarle attraverso la percezione dei protagonisti del cluster marittimo. Il porto di

Ancona risulta snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti, sia per quelle Short Sea,

verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del trade con mercati lontani, come Cina e

Stati Uniti. La funzione logistica è prevalentemente internalizzata: il 62% del campione ha risposto che gestisce

l'operatività logistica internamente, con l'utilizzo prevalente di mezzi pesanti. Nel caso invece di esternalizzazione

della funzione logistica, risulta centrale la figura dello spedizioniere: il 63% delle aziende affida a costui il mandato di

trasporto. Nella maggior parte dei casi (85%) le imprese sono dotate di magazzini e fanno ancora un limitato ricorso

a piattaforme digitali nell'operatività logistica (solo il 35% delle aziende intervistate). Il 50% del campione ha indicato

Ancona come scalo utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo nell'export. Le stesse percentuali

riguardano l'utilizzo dello scalo dorico per le attività Ro-Ro. Traffico merci sulle Autostrade del mare nel porto di

Ancona
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La chiave di lettura per il porto di Ancona è l'essere nodo di due corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il

Baltico-Adriatico. La tratta Ancona-Igoumenitsa è un anello marittimo principale nel corridoio europeo che connette le

regioni dell'Europa Occidentale e dell'Europa Centrale con le regioni del Mediterraneo Orientale. In un periodo di due

mesi 1.490 mezzi pesanti sono transitati per il porto di Ancona alla volta del porto greco di Igoumenitsa. La tratta

soddisfa una domanda che ha origine prevalente in Europa Centro-occidentale. Cinque paesi, Italia, Germania,

Spagna, Francia, Paesi Bassi, generano insieme oltre il 79% di tutti i tir in transito. L'Italia è il primo paese di origine

con il 27% dei tir in transito. La prevalenza dei carichi in sbarco a Igoumenitsa resta in Grecia (1.102 veicoli su 1.490

totali, pari al 74%). La seconda destinazione più collegata è la Turchia a cui segue la Bulgaria. Il futuro della portualità

dorica Il traffico Ro-Ro e le rotte regionali diverranno sempre più importanti per lo sviluppo del porto di Ancona in

particolare in un orizzonte in cui il mare Adriatico possa riacquistare una nuova stabilità al termine delle drammatiche

vicende internazionali degli ultimi anni. Fondamentale, nell'ottica della crescita e della competizione portuale, saranno

gli investimenti green nello scalo in cui l'Autorità di sistema portuale è già impegnata, in particolare nell'elettrificazione

delle banchine. Altro fattore di competizione sarà la spinta agli investimenti in digitalizzazione, anche questo un

percorso già intrapreso dall'Adsp. A questi elementi, si aggiunge l'opportunità di un maggiore dialogo porto-logistica-

industria per identificare opportunità di sviluppo condivise da economia del territorio e cluster marittimo. Il confronto

Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i porti italiani a sfide sempre più complesse per far crescere i livelli di

competitività del sistema marittimo nazionale, tra le quali sostenibilità e la digitalizzazione. Sono necessari ingenti

investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Questi i temi alla base dei panel "Porti, logistica e industria" e

"La dimensione dell'economia produttiva del territorio", parte dell'evento, moderato dalla giornalista Morena Pivetti,

esperta di trasporti e logistica. Un confronto con il mondo logistico, intermodale e istituzionale per far emergere i temi

più importanti connessi allo sviluppo del porto di Ancona che ha visto i saluti istituzionali dell'Ammiraglio Ispettore

Vincenzo Vitale, Direttore marittimo delle Marche, di Giacomo Bugaro, Comune di Ancona, componente Comitato di

gestione Adsp, Gino Sabatini, Presidente della Camera di Commercio delle Marche, e di Alessandra Florio, Direttrice

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy SRM

Gruppo Intesa Sanpaolo, ha presentato il "Rapporto 2024 Italian Maritime Economy e focus sui risultati della ricerca

sul porto di Ancona". Un approfondimento a cui hanno contribuito gli interventi di Vincenzo Garofalo, Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, di Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, e di Francesco Acquaroli, Presidente della Regione Marche. Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-

Romagna e Marche Intesa Sanpaolo: "Nel 2024 il porto di Ancona ha movimentato oltre 9,5 milioni di tonnellate di

merci. Per l'import-export manifatturiero delle Marche la modalità
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marittima vale 5,4 miliardi di euro. Numeri che danno la dimensione di quanto sia importante questa infrastruttura

che assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il mondo. Il nostro Gruppo è in prima linea per

sostenere le imprese nel contesto macroeconomico, nel loro sviluppo sui mercati esteri e negli investimenti strategici,

con una attenzione particolare alla collaborazione con le strutture associative locali e al ruolo strategico delle filiere.

Nel 2024 abbiamo erogato alle imprese marchigiane oltre 700 milioni di euro, a supporto della crescita,

dell'innovazione, dello sviluppo dell'export, della transizione sostenibile e digitale". Vincenzo Garofalo, Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: "Siamo convinti che il porto di Ancona possa accrescere

la propria posizione competitiva nella portualità europea. Questa è la motivazione della ricerca che abbiamo

realizzato con Srm, per avere ulteriori fattori di valutazione del contesto in cui lo scalo e gli operatori di Marche e

Abruzzo lavorano. Una conoscenza che certamente ci supporterà nella strategia di sviluppo del porto di Ancona, nel

consolidare, insieme alle istituzioni e al cluster marittimo, il suo ruolo di partner dell'economia del territorio".

Francesco Acquaroli, Presidente della Regione Marche: "Il potenziamento delle infrastrutture è un cardine della nostra

politica regionale, per potenziare la competitività, l'attrattività e la credibilità al territorio. Da questa convinzione

derivano gli ingenti investimenti che abbiamo messo in campo, in filiera con il Governo, e il lavoro per potenziare la

sinergia tra Porto, Interporto e Aeroporto la cui vicinanza facilita la proposizione del polo intermodale come hub per il

centro Italia e per Adriatico e Mediterraneo. Non è un caso se il più grande player mondiale della logistica abbia

scelto proprio le Marche e il cuore dell'intermodalità per un grande investimento di centinaia di milioni di euro.

Fondamentale è la realizzazione dell'Ultimo Miglio per migliorare e snellire il collegamento con il Porto e la viabilità

principale, nonché gli ingenti investimenti per le banchine propedeutiche alla realizzazione della penisola dell'area

portuale, sono strategici per uno sviluppo che consentirà alle Marche di poggiare il futuro sulla fruibilità del loro storico

appeal commerciale, turistico e logistico. Il lavoro di squadra è fondamentale per vincere la sfida del potenziamento

infrastrutturale e superare il gap a cui eravamo stati relegati". Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti: "Il Porto di Ancona rappresenta un esempio di adattabilità ed efficienza. La sua posizione strategica lo

rende un nodo chiave per il traffico verso il Mediterraneo sud-orientale. La riforma che stiamo portando avanti mira a

rendere il nostro sistema portuale più competitivo e attrattivo per gli investimenti, garantendo processi più snelli e

funzionali. Attualmente, l'eccessiva burocrazia ostacola una gestione coordinata delle infrastrutture e rallenta

l'innovazione del settore. Vogliamo superare queste barriere per consentire ai nostri porti di crescere e affermarsi

anche su scenari internazionali".

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il traffico ro-ro e le rotte regionali sempre più importanti per lo sviluppo del porto di
Ancona

Presentata una ricerca sulle potenzialità dello scalo marchigiano Il traffico ro-

ro e le rotte regionali diverranno sempre più importanti per lo sviluppo del

porto di Ancona. Queste le prospettive future di crescita dello scalo portuale

dorico evidenziate ieri nel corso del convegno "Il porto come polo di sviluppo

strategico del territorio: i traffici, le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro"

che è stato organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, da Intesa Sanpaolo e dal Centro studi SRM. Analizzando il Rapporto

2024 sull'Economia Marittima di SRM e una specifica ricerca svolta sulle

potenzialità di sviluppo del porto di Ancona si evince che l'economia del mare

delle Marche ha un valore di 5,4 miliardi di euro e pesa per il 19% circa

sull'interscambio complessivo di import-export del manifatturiero, con una

crescita del +27% rispetto al 2018 quando il valore era di 4,3 miliardi di euro.

Secondo l'approfondimento del Centro studi SRM, gli scambi commerciali con

l'estero via mare della regione si concentrano per il 26% circa nei rapporti con

l'Asia orientale. Seguono i paesi dell'Europa non-UE e il Nord America. La

Francia è il primo mercato in termini di valore delle merci esportate dai distretti

delle Marche con circa 623 milioni di euro (+11,8% nel 2023 rispetto al 2022) a cui seguono Germania e Stati Uniti.

Cuore dell'analisi SRM sullo scalo dorico è stato il confronto con un campione di 300 imprese manifatturiere di

Marche e Abruzzo, che importano ed esportano merci via mare. Il 50% del campione ha indicato Ancona come scalo

portuale utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo nell'export. Le stesse percentuali riguardano l'utilizzo

dello scalo dorico per le attività ro-ro.

Informare
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Il porto di Ancona tra strategie future e sviluppo del territorio

ANCONA L'economia del mare delle Marche ha un valore di 5,4 miliardi di

euro e pesa per il 19% circa sull'interscambio complessivo di import-export

del manifatturiero. Un dato che registra, nel quinquennio, una crescita del

+27% rispetto al 2018 quando il valore era di 4,3 miliardi di euro.

L'andamento emerge dall'analisi del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima

di SRM e dalle risultanze della specifica ricerca svolta sulle potenzialità di

sviluppo dello scalo marchigiano, realizzata in collaborazione con l'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centrale. Secondo l'approfondimento del

Centro studi SRM, gli scambi commerciali con l'estero via mare della regione

si concentrano per il 26% circa nei rapporti con l'Asia orientale. Seguono i

paesi dell'Europa non-Ue e il nord America. La Francia è il primo mercato in

termini di valore delle merci esportate dai distretti delle Marche con circa 623

milioni di euro (+11,8% nel 2023 rispetto al 2022) a cui seguono Germania e

Stati Uniti. Cuore dell'analisi SRM sullo scalo dorico è stato il confronto con

un campione di 300 imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo, che

importano ed esportano merci via mare. L'obiettivo dell'approfondimento con

gli operatori delle province di Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno, Teramo, Chieti è stato di identificare e

monitorare le interconnessioni produttive, commerciali, modali e di business che si muovono intorno ai porti per

valutarle attraverso la percezione dei protagonisti del cluster marittimo. Il porto di Ancona risulta snodo strategico sia

per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti, sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo

Orientale. Con prospettive di incremento del trade con mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. La funzione logistica è

prevalentemente internalizzata: il 62% del campione ha risposto che gestisce l'operatività logistica internamente, con

l'utilizzo prevalente di mezzi pesanti. Nel caso invece di esternalizzazione della funzione logistica, risulta centrale la

figura dello spedizioniere: il 63% delle aziende affida a costui il mandato di trasporto. Nella maggior parte dei casi

(85%) le imprese sono dotate di magazzini e fanno ancora un limitato ricorso a piattaforme digitali nell'operatività

logistica (solo il 35% delle aziende intervistate). La chiave di lettura per il porto di Ancona è l'essere nodo di due

corridoi europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico. La tratta Ancona-Igoumenitsa è un anello

marittimo principale nel corridoio europeo che connette le regioni dell'Europa Occidentale e dell'Europa Centrale con

le regioni del Mediterraneo Orientale. In un periodo di due mesi 1.490 mezzi pesanti sono transitati per il porto di

Ancona alla volta del porto greco di Igoumenitsa. La tratta soddisfa una domanda che ha origine prevalente in Europa

Centro-occidentale. Cinque paesi, Italia, Germania, Spagna, Francia, Paesi Bassi, generano insieme oltre il 79% di

tutti i tir in transito. L'Italia è il primo paese di origine con il 27% dei tir in transito. La prevalenza dei carichi in sbarco a

Igoumenitsa

Messaggero Marittimo
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resta in Grecia (1.102 veicoli su 1.490 totali, pari al 74%). La seconda destinazione più collegata è la Turchia a cui

segue la Bulgaria. Il futuro della portualità dorica Il traffico Ro-Ro e le rotte regionali diverranno sempre più importanti

per lo sviluppo del porto di Ancona in particolare in un orizzonte in cui il mare Adriatico possa riacquistare una nuova

stabilità al termine delle drammatiche vicende internazionali degli ultimi anni. Fondamentale, nell'ottica della crescita e

della competizione portuale, saranno gli investimenti green nello scalo in cui l'AdSp è già impegnata, in particolare

nell'elettrificazione delle banchine. Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i porti italiani a sfide sempre più

complesse per far crescere i livelli di competitività del sistema marittimo nazionale, tra le quali sostenibilità e la

digitalizzazione. Sono necessari ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Di questo si è parlato

nel confronto con il mondo logistico, intermodale e istituzionale per far emergere i temi più importanti connessi allo

sviluppo del porto di Ancona. Siamo convinti -ha detto Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico centrale- che il porto di Ancona possa accrescere la propria posizione competitiva nella

portualità europea. Questa è la motivazione della ricerca che abbiamo realizzato con Srm, per avere ulteriori fattori di

valutazione del contesto in cui lo scalo e gli operatori di Marche e Abruzzo lavorano. Una conoscenza che

certamente ci supporterà nella strategia di sviluppo del porto di Ancona, nel consolidare, insieme alle istituzioni e al

cluster marittimo, il suo ruolo di partner dell'economia del territorio. Francesco Acquaroli, presidente della Regione

Marche ha sottolineato come Il potenziamento delle infrastrutture è un cardine della nostra politica regionale, per

potenziare la competitività, l'attrattività e la credibilità al territorio. Da questa convinzione derivano gli ingenti

investimenti che abbiamo messo in campo, in filiera con il Governo, e il lavoro per potenziare la sinergia tra porto,

interporto e aeroporto la cui vicinanza facilita la proposizione del polo intermodale come hub per il centro Italia e per

Adriatico e Mediterraneo. Non è un caso se il più grande player mondiale della logistica abbia scelto proprio le

Marche e il cuore dell'intermodalità per un grande investimento di centinaia di milioni di euro. Fondamentale è la

realizzazione dell'Ultimo Miglio per migliorare e snellire il collegamento con il porto e la viabilità principale, nonché gli

ingenti investimenti per le banchine propedeutiche alla realizzazione della penisola dell'area portuale, sono strategici

per uno sviluppo che consentirà alle Marche di poggiare il futuro sulla fruibilità del loro storico appeal commerciale,

turistico e logistico. Il porto di Ancona rappresenta un esempio di adattabilità ed efficienza. La sua posizione

strategica lo rende un nodo chiave per il traffico verso il Mediterraneo sud-orientale. La riforma che stiamo portando

avanti mira a rendere il nostro sistema portuale più competitivo e attrattivo per gli investimenti, garantendo processi

più snelli e funzionali. Attualmente, l'eccessiva burocrazia ostacola una gestione coordinata delle infrastrutture e

rallenta l'innovazione del settore. Vogliamo superare queste barriere per consentire ai nostri porti di crescere e

affermarsi anche su scenari internazionali ha concluso Edoardo Rixi, vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Messaggero Marittimo
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Barriera soffolta, entro febbraio il via ai lavori

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Dopo anni di attesa, entro la fine del mese

prenderanno ufficialmente il via i lavori di rifioritura della barriera soffolta e il

ripascimento della spiaggia della Marina. Un intervento fondamentale per la

difesa del litorale, che si inserisce in un più ampio piano di riqualificazione

della costa cittadina. L'opera, progettata dall'Adsp e finanziata poi con 1,3

milioni di euro, prevede il ripristino della barriera soffolta, che sarà riportata a

1,5 metri sotto il livello del mare, con la possibilità di elevarsi fino a 0,50 metri

in un secondo momento, e l'ampliamento della spiaggia fino a 15-20 metri

verso il mare. L'obiettivo è quello di garantire una maggiore protezione dalle

mareggiate e dalle erosioni costiere, migliorando al contempo la fruibilità della

Marina per cittadini e turisti. L'assessore all'Ambiente e al Demanio Stefano

Giannini ha sottolineato l'importanza di questo intervento, sul progetto della

precedente amministrazione, evidenziando come esso si integri perfettamente

con gli attuali lavori dell'Authority per l'apertura a sud del porto ed il

prolungamento dell'antemurale. «Grazie a questa doppia protezione - ha

spiegato Giannini - il lungomare sarà finalmente più sicuro e vivibile, con un

impatto positivo sia dal punto di vista ambientale che turistico». L'appalto per l'esecuzione delle opere è stato

aggiudicato alla società C.E.M. S.p.a. Secondo il cronoprogramma, i lavori si concluderanno entro maggio 2025,

così da non interferire con la stagione balneare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/barriera-soffolta-entro-febbraio-il-via-ai-lavori-vaz8xonx
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Barriera soffolta, entro febbraio il via ai lavori

CIVITAVECCHIA - Dopo anni di attesa, entro la fine del mese prenderanno

ufficialmente il via i lavori di rifioritura della barriera soffolta e il ripascimento

della spiaggia della Marina. Un intervento fondamentale per la difesa del

litorale, che si inserisce in un più ampio piano di riqualificazione della costa

cittadina. L'opera, progettata dall'Adsp e finanziata poi con 1,3 milioni di euro,

prevede il ripristino della barriera soffolta, che sarà riportata a 1,5 metri sotto il

livello del mare, con la possibilità di elevarsi fino a 0,50 metri in un secondo

momento, e l'ampliamento della spiaggia fino a 15-20 metri verso il mare.

L'obiettivo è quello di garantire una maggiore protezione dalle mareggiate e

dalle erosioni costiere, migliorando al contempo la fruibilità della Marina per

cittadini e turisti. L'assessore all'Ambiente e al Demanio Stefano Giannini ha

sottolineato l'importanza di questo intervento, sul progetto della precedente

amministrazione, evidenziando come esso si integri perfettamente con gli

attuali lavori dell'Authority per l'apertura a sud del porto ed il prolungamento

dell'antemurale. «Grazie a questa doppia protezione - ha spiegato Giannini - il

lungomare sarà finalmente più sicuro e vivibile, con un impatto positivo sia dal

punto di vista ambientale che turistico». L'appalto per l'esecuzione delle opere è stato aggiudicato alla società C.E.M.

S.p.a. Secondo il cronoprogramma, i lavori si concluderanno entro maggio 2025, così da non interferire con la

stagione balneare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nauticsud: Santanchè, l'elemento competitivo è essere italiani

Nuovo SoS di Amato, presidente filiera nautica, più posti barca "C'è un

elemento competitivo che non si trova in nessuna altra parte del mondo ed il

fatto che noi siamo italiani. Nel mondo hanno voglia dell'Italia. E l'altro

elemento competitivo è che noi siamo il terzo marchio al mondo col Made in

Italy. Da questo punto di vista, sono molto presuntuosa ma come italiana". Ne

è convinta la ministra del Turismo, Daniela Santanchè. Intervenendo nella

Mostra d 'Oltremare a Napol i  a l  convegno organizzato da AFINA

(Associazione Filiera Nautica Italiana) nell'ambito della 51ma edizione de

Nauticsud, dal titolo 'Il cambio di paradigma per la nautica da diporto. Turismo

nautico, risorse mare e cantieristica le realtà da far emergere', la ministra ha

sottolineato: "La partnership pubblico-privato è l'unica vera soluzione per

sbloccare ritardi politici creati negli anni da chi non vedeva la nostra Nazione

come una penisola e il mare come una risorsa". "Noi siamo una Nazione di

qualità non di quantità. Dobbiamo vincere sulla sfida dei servizi, in tutti i settori

dobbiamo avere servizi migliori. Ognuno deve fare la sua parte; a me piace la

squadra". Il numero uno del dicastero del Turismo ha ancora affermato: "Da

soli si va veloci, ma insieme si va lontano. Per questo motivo ritengo che la nautica sia un settore strategico; dunque

dobbiamo relazionarci di più, tra governo centrale e istituzioni del territorio, per realizzare le necessità, come i porti

per la nautica da diporto, per evitare di sperperare una risorsa che vede il Sud ai vertici della produttività del comparto

della piccola nautica. Il governo Meloni crede nella risorsa mare". Ad aprire i lavori, moderati da Antonino Pane,

giornalista del quotidiano 'Il Mattino', l'intervento di Gennaro Amato, presidente di AFINA, organizzatrice del

Nauticsud insieme con la Mostra d'Oltremare. "Siamo qui dopo un anno e con gli stessi problemi, nulla di nuovo è

accaduto - ha detto Amato - E ora ci troviamo ad un punto di non ritorno. Se non si risolve la questione dei posti

barca, che vede una domanda nettamente maggiore della disponibilità esistente, dobbiamo dire ai nostri operatori e

dipendenti di lasciare il posto di lavoro". Il Capo di Dipartimento del Ministero della Protezione Civile e delle Politiche

del Mare, ammiraglio Pierpaolo Ribuffo, ha sottolineato: "Il contributo del ministro Musumeci è quello di stimolare le

politiche che però restano nelle competenze di ogni dicastero. Dobbiamo fare sistema e quello che è mancato nei

decenni precedenti è la sensibilità verso la 'marittimità' che non abbiamo mai compreso bene nel suo valore sino in

fondo. Ora esiste un piano del mare e che ha alcuni passaggi determinanti per la nautica da diporto". Andrea

Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale, ha confermato l'attuazione, entro

pochi mesi, del piano regolatore. "Un traguardo raggiunto dopo 80 anni. Ora per andare avanti e realizzare posti

barca

Ansa.it

Napoli
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per il diportismo serve un intervento del Governo per limitare le disposizioni, a volte inutili, delle Soprintendenze".

Una soluzione è stata indicata da Egidio Filetto, partner di PwC, che ha identificato nelle Zes (Zone Economiche

Speciali) una strada possibile per lo snellimento procedure burocratiche. L'imprenditore napoletano Massimo Luise,

amministratore di Luise Group spa, ha detto: "Serve una sinergia tra le istituzioni per risollevare la questioni dei

Marina e degli ormeggi". Il project financing potrebbe essere una opportunità, scelta dalla Regione Campania,

secondo l'intervento del consigliere regionale Dem Massimiliano Manfredi, utilizzando fondi Fers. In un messaggio

inviato ai convegnisti, il direttore del quotidiano 'Il Mattino', Roberto Napoletano, ha, fra l'altro, sottolineato: "Bisogna

proseguire nell'operazione verità che restituisce all'imprenditoria di qualità di Napoli e del Mezzogiorno la dignità e

l'orgoglio conquistati sul campo e, spesso, nascosti o dimenticati da un racconto omissivo".

Ansa.it

Napoli
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Il ministro Santanchè al NauticSud

" La partnership pubblico-privato unica vera soluzione per sbloccare ritardi

politici creati negli anni da chi non vedeva la nostra nazione come una penisola

e il mare come una risorsa ". Queste le parole del ministro del Turismo,

Daniela Santanchè, in occasione del convegno organizzato da Afina, al

Nauticsud, con titolo Il cambio di paradigma per la nautica da diporto. Turismo

nautico, risorse mare e cantieristica le realtà da far emergere. Il numero uno

del dicastero del turismo, dopo aver elogiato il lavoro dei cantieri italiani, e in

particolare quelli campani, ha dichiarato: " Da soli si va veloci, ma insieme si

va lontano. Per questo motivo ritengo che questo sia un settore strategico e i

dati danno soddisfazione a questa ragione, dunque dobbiamo relazionarci di

più, tra governo centrale e istituzioni del territorio, per realizzare le necessità,

come i porti per la nautica da diporto, per evitare di sperperare una risorsa che

vede il Mezzogiorno ai vertici della produttività del comparto della piccola

nautica. Il governo Meloni crede nella risorsa mare tanto da aver creato un

Ministero del mare e ha alla base delle sue strategie il concetto di partnership

pubblico privato " Ad aprire i lavori, moderati da Antonino Pane, giornalista del

quotidiano Il Mattino, l'intervento di Gennaro Amato, presidente di Afina - Associazione Filiera Italiana della Nautica -

che ha lasciato poco spazio a dubbi: " Siamo qui dopo un anno e con gli stessi problemi e nulla di nuovo è accaduto -

ha detto Amato -. E ora ci troviamo ad un punto di non ritorno. Se non si risolve la questione dei posti barca, che

vede una domanda nettamente maggiore della disponibilità esistente, con oltre 52 mila barche in Campania e solo

16mila posti barca disponibili, dobbiamo dire ai nostri operatori e dipendenti di lasciare il posto di lavoro ". Il Capo di

Dipartimento del Ministero della Protezione Civile e delle Politiche del Mare, Ammiraglio Pierpaolo Ribuffo, ha

sottolineato nel suo intervento: " Il contributo del ministro Musumeci è quello di stimolare le politiche che però restano

nelle competenze di ogni dicastero. Dobbiamo fare sistema e quello che è mancato nei decenni precedenti è la

sensibilità verso la marittimità che non abbiamo mai compreso bene nel suo valore sino in fondo. Ora esiste un piano

del mare e che ha alcuni passaggi determinanti per la nautica da diporto, un passo avanti importante che ci consente

a breve di poter intervenire migliorando le necessità del settore ". L'unica buona notizia è giunta dalle dichiarazioni di

Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale, che ha confermato

l'attuazione, entro pochi mesi, del piano regolatore. " Un traguardo raggiunto dopo 80 anni. Ora per andare avanti e

realizzare posti barca per il diportismo serve un intervento del Governo per limitare, a volte inutili, le disposizioni delle

Soprintendenze, solo così, e non solo grazie al piano regolatore, si può andare avanti ". Un suggerimento o, meglio,

una soluzione, è stata indicata da Eugenio Filetto, partner di PwC, che ha identificato

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/il-ministro-santanche-al-nauticsud-2/
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nelle Zes (Zone Economiche Speciali) una strada possibile per lo snellimento procedure burocratiche: " Il piano

ZES parla della nautica come realtà strategica per il Mezzogiorno, inserendola tra le prime 5 in Italia. Perciò esiste

una linea guida da poter intraprendere per attuare una cancellazione della burocrazia che porterebbe, in maniera

spedita, alla risoluzione di molti problemi per la realizzazione di nuove infrastrutture" L'imprenditore napoletano

Massimo Luise, Amministratore di Luise Group Spa che gestisce diverse realtà nel mare mediterraneo ha detto: "

Serve una sinergia tra le istituzioni per risollevare la questioni dei Marina e degli ormeggi. Da troppi anni idee, progetti

e investimenti sono stati bloccati senza la collaborazione istituzionale, questo ci fa scontare un ritardo rispetto ad altri

competitor del bacino del Mediterraneo, un ritardo che condiziona e limita gli imprenditori italiani sul mercato

internazionale ". Il Project Financing potrebbe essere una opportunità, scelta dalla regione Campania, secondo

l'intervento del consigliere regionale Dem Massimiliano Manfredi, utilizzando fondi Fers. Secondo la legge Merloni ter

il legislatore, quindi, comprendendo che per coinvolgere capitali privati nella realizzazione di opere pubbliche sono

necessari iter procedimentali ad hoc e diversi da quelli in cui si sceglie un appaltatore a cui conferire denaro pubblico,

predispone una serie di procedimenti, dando loro il nome del risultato a cui sono tesi, ossia la "finanza di progetto".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Taranto: Ciliento, da Rixi attenzione verso il porto, strategico anche a livello nazionale

Interessante e assolutamente condivisibile la vision del porto d i  Taranto

spiegata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio

Prete: passare da un porto esclusivamente industriale e chiuso a un porto

aperto, diversificato, innovativo e sostenibile. Tanto si sta facendo per dotare

il porto di infrastrutture capaci di potenziare la logistica, l'attracco di grandi

navi merci, la produzione di energia eolica, l'insediamento della cantieristica di

lusso, ma anche per ospitare le navi da crociera e la nautica da diporto. Gli

investimenti sul waterfront lo renderanno accessibile ai cittadini e accogliente

per chi vi attracca, che sia un turista o un imprenditore. L'obiettivo della nostra

amministrazione per i grandi porti regionali, in accordo con le due Autorità di

Sistema Portuali, è proprio quello di connetterli alla città, perché questo è il

modo migliore per valorizzare la risorsa mare. Abbiamo colto dal discorso del

viceministro Rixi l'attenzione verso il porto di Taranto, strategico anche a livello

nazionale, e un certo ottimismo sulla imminente firma da parte del MASE del

decreto che autorizzerà i porti di Taranto e Brindisi come Hub industriali

nazionali per la realizzazione degli impianti eolici offshore. Un progetto

importantissimo per continuare sulla strada dello sviluppo sostenibile dell'area di Taranto, che necessiterà di un

successivo provvedimento che individui le risorse necessarie per dare concreta attuazione agli interventi

infrastrutturali individuati nel decreto del MASE." Queste le dichiarazioni dell'assessore ai Trasporti e alla Mobilità

sostenibile Debora Ciliento dopo l'incontro con il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, presso

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio al Porto di Taranto.

FerPress

Taranto

https://www.ferpress.it/taranto-ciliento-da-rixi-attenzione-verso-il-porto-strategico-anche-a-livello-nazionale/
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Marittimi impiegati in comandata sulle barge nel porto di Taranto, la CP conferma
l'obbligo di annotazione sul libretto di navigazione

Soddisfazione viene espressa dal presidente dell'Unione Marittimi, Vincenzo

Bellomo, circa la nota della Capitaneria di Porto di Taranto, chiamata in causa

dalla stessa associazione sindacale, tramite il legale, l'Avv. Fabio maltese,

affinché chiarisse le modalità attraverso le quali si applica correttamente il

"contratto di comandata" Nella nota della Capitaneria di Porto, nell'espressa

condivisione della propria linea interpretativa da parte della Direzione Generale

per il mare, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e del Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera, ha evidenziato che "L'imbarco in

regime di comandata è da ritenersi equiparato integralmente all'imbarco

effettuato dal marittimo, quindi, rientrando nel "genus" dell'arruolamento e,

pertanto, come tale sottoposto ad annotazione obbligatoria da parte

dell'Autorità Marittima" La richiesta di chiarimenti sollevata dall'Unione

Marittimi nasce da quanto rappresentato dai marittimi imbarcati sulle barge

Kochab, Megrez, Merak, Polaris Vega I, Sirio I Ceti e Tauri e in servizio sulle

navi Corona Boreale e Corona Australe, tutte ormeggiate nel porto di Taranto,

di proprietà dell'ex ILVA, oggi gestite dalla società ADI servizi Marittimi (attualmente in amministrazione straordinaria),

che di fatto sono chiamati ad operare in "comandata" senza che ciò sia stato registrato sul libretto di navigazione ed

in assenza del previsto contratto di arruolamento. Gli stessi hanno riferito di aver svolto non solo il servizio di guardia

(come regolamentato dall'ordinanza n. 200/2007 della CP di Taranto) ma spesso anche attività di riparazione e

manutenzione e di essere stati impiegati in operazioni connesse all'approntamento delle dotazioni e delle provviste.

«Quanto ribadito dalla Capitaneria di Porto, è la conferma che il contratto dei marittimi delle barge ormeggiate nel

porto di Taranto non sono stati stipulati con le modalità e le forme prescritte dal Codice della navigazione. Alle spalle

di questo risultato c'è l'impegno dell'Unione Marittimi, che naturalmente seguirà costantemente l'evolversi della

vicenda, ed interverrà presso tutte le Autorità competenti per la tutela dei diritti del personale marittimo impiegato in

comandata" - afferma il presidente Bellomo che aggiunge: "mi preme ringraziare la Capitaneria di Porto di Taranto,

rappresentata dal Comandante CV (CP) Rosario Meo, per il chiarimento fornito che non lascia spazio ad incertezze

sulla corretta applicazione del contratto di comandata". La nota della Capitaneria di Porto di Taranto chiarisce inoltre

che l' "annotazione sul libretto di navigazione e sul ruolo/ruolino equipaggio della nave comporta che i periodi di

imbarco effettuati in regime di "comandata" non possano essere computati come periodo di navigazione utile al

conseguimento di titoli, qualifiche e certificati IMO-STCW, permanendo, invece,

Informatore Navale

Taranto

https://www.informatorenavale.it/news/101315/
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la necessità del solo computo per il mantenimento dell'iscrizione nelle matricole della gente di mare".

Informatore Navale

Taranto



 

mercoledì 12 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 5 5 7 5 6 8 7 § ]

La Capitaneria di Porto di Taranto, obbliga l'annotazione sul libretto per i marittimi in
comanda

Taranto - Soddisfazione viene espressa dal presidente dell'Unione Marittimi,

Vincenzo Bellomo, circa la nota della Capitaneria di Porto d i  Taranto,

chiamata in causa dalla stessa associazione sindacale, tramite il legale, l'Avv.

Fabio maltese, affinché chiarisse le modalità attraverso le quali si applica

correttamente il "contratto di comandata". Nella nota ufficiale, datata 05.02.25,

la Capitaneria di Porto della città jonica, nell'espressa condivisione della

propria linea interpretativa da parte della competente Direzione Generale per il

mare, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e del Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera, ha evidenziato che "L'imbarco in

regime di comandata è da ritenersi equiparato integralmente all'imbarco

effettuato dal marittimo, quindi, rientrando nel "genus" dell'arruolamento e,

pertanto, come tale sottoposto ad annotazione obbligatoria da parte

dell'Autorità Marittima". La richiesta di chiarimenti sollevata dall'Unione

Marittimi nasce da quanto rappresentato dai marittimi imbarcati sulle barge

Kochab, Megrez, Merak, Polaris Vega I, Sirio I Ceti e Tauri e in servizio sulle

navi Corona Boreale e Corona Australe, tutte ormeggiate nel porto di Taranto, di proprietà dell'ex ILVA, oggi gestite

dalla società ADI servizi Marittimi (attualmente in amministrazione straordinaria), che di fatto sono chiamati ad

operare in "comandata" senza che ciò sia stato registrato sul libretto di navigazione ed in assenza del previsto

contratto di arruolamento. Gli stessi hanno riferito di aver svolto non solo il servizio di guardia (come regolamentato

dall'ordinanza n. 200/2007 della CP di Taranto) ma spesso anche attività di riparazione e manutenzione e di essere

stati impiegati in operazioni connesse all'approntamento delle dotazioni e delle provviste. «Quanto ribadito dalla

Capitaneria di Porto, è la conferma che il contratto dei marittimi delle barge ormeggiate nel porto di Taranto non sono

stati stipulati con le modalità e le forme prescritte dal Codice della navigazione. Alle spalle di questo risultato c'è

l'impegno dell'Unione Marittimi, che naturalmente seguirà costantemente l'evolversi della vicenda, ed interverrà presso

tutte le Autorità competenti per la tutela dei diritti del personale marittimo impiegato in comandata" - afferma il

presidente Bellomo che aggiunge: "mi preme ringraziare la Capitaneria di Porto di Taranto, rappresentata dal

Comandante CV (CP) Rosario Meo, per il chiarimento fornito che non lascia spazio ad incertezze sulla corretta

applicazione del contratto di comandata". La nota della Capitaneria di Porto di Taranto chiarisce inoltre che l'

"annotazione sul libretto di navigazione e sul ruolo/ruolino equipaggio della nave comporta che i periodi di imbarco

effettuati in regime di "comandata" non possano essere computati come periodo di

Sea Reporter

Taranto

https://www.seareporter.it/la-capitaneria-di-porto-di-taranto-obbliga-lannotazione-sul-libretto-per-i-marittimi-in-comanda/
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navigazione utile al conseguimento di titoli, qualifiche e certificati IMO-STCW, permanendo, invece, la necessità del

solo computo per il mantenimento dell'iscrizione nelle matricole della gente di mare".

Sea Reporter

Taranto
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L'imbarco sulle barge ex Ilva ferme va annotato regolarmente

Navi L'Unione Marittimi spiega come la Capitaneria di Taranto abbia fatto luce

sul contratto di comandata applicato de facto ai lavoratori di Adi Servizi

Marittimi di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il "contratto di comandata"

garantisce al marittimo sottoscrittore il mantenimento dell'iscrizione nelle

matricole della gente di mare e per questo deve essere annotato sul libretto di

navigazione e sul ruolo/ruolino equipaggio della nave come ogni contratto di

arruolamento. È questo in sintesi quanto avrebbe stabilito la Capitaneria di

porto in base all'Unione Marittimi, che l'aveva interpellata affinché chiarisse le

modalità attraverso le quali si applica correttamente il "contratto di comandata"

a riguardo di quanto rappresentato dai marittimi imbarcati sulle barge Kochab,

Megrez, Merak, Polaris Vega I, Sirio I Ceti e Tauri e in servizio sulle navi

Corona Boreale e Corona Australe, tutte ormeggiate nel porto di Taranto, di

proprietà dell'ex Ilva, oggi gestite dalla società Adi Servizi Marittimi

(attualmente in amministrazione straordinaria), che di fatto sono chiamati ad

operare in "comandata" senza che ciò sia stato registrato sul libretto di

navigazione ed in assenza del previsto contratto di arruolamento. "Nella nota

ufficiale, datata 05.02.25, la Capitaneria di Porto della città jonica, nell'espressa condivisione della propria linea

interpretativa da parte della competente Direzione Generale per il mare, il trasporto marittimo e per vie d'acqua

interne del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera, ha evidenziato che l'imbarco in regime di comandata è da ritenersi equiparato integralmente

all'imbarco effettuato dal marittimo, quindi, rientrando nel 'genus' dell'arruolamento e, pertanto, come tale sottoposto

ad annotazione obbligatoria da parte dell'Autorità Marittima" ha spiegato una nota di Unione Marittimi, evidenziando

come i lavoratori hanno riferito di aver svolto non solo il servizio di guardia ma spesso anche attività di riparazione e

manutenzione e di essere stati impiegati in operazioni connesse all'approntamento delle dotazioni e delle provviste.

"Quanto ribadito dalla Capitaneria di Porto, è la conferma che il contratto dei marittimi delle barge ormeggiate nel

porto di Taranto non sono stati stipulati con le modalità e le forme prescritte dal Codice della navigazione. Alle spalle

di questo risultato c'è l'impegno dell'Unione Marittimi, che naturalmente seguirà costantemente l'evolversi della

vicenda, ed interverrà presso tutte le Autorità competenti per la tutela dei diritti del personale marittimo impiegato in

comandata" ha aggiunto Vincenzo Bellomo, presidente di Unione Marittimi. La nota della Capitaneria di Porto di

Taranto chiarisce inoltre che la "annotazione sul libretto di navigazione e sul ruolo/ruolino equipaggio della nave

comporta che i periodi di imbarco effettuati in regime di comandata non possano essere computati come periodo di

navigazione utile al conseguimento di titoli,

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/02/12/limbarco-sulle-barge-ex-ilva-ferme-va-annotato-regolarmente/
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qualifiche e certificati Imo-Stcw, permanendo, invece, la necessità del solo computo per il mantenimento

dell'iscrizione nelle matricole della gente di mare". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto
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Disney Cruise Line schiererà due navi in Alaska nell'estate 2026

11 Febbraio 2025 Redazione Per la prima volta la compagnia farà tappa

anche a Cagliari Miami - Con la sua flotta ancora più ricca, Disney Cruise Line

schiererà due navi in Alaska nell'estate 2026 : inoltre ha inserito una nuova

destinazione in Europa e offrirà crociere brevi da Singapore. A partire da

maggio, sia Disney Magic che Disney Wonder si imbarcheranno per crociere

di sette notti in Alaska da Vancouver, Le destinazioni includono Skagway,

Juneau e Ketchikan, mentre Disney Magic farà scalo a Icy Strait Point . Per la

prima volta, Disney Cruise Line poi farà scalo a Cagliari, in Sardegna, quando

Disney Dream tornerà in Europa . Poi concluderà la stagione con crociere di

tre, quattro e sette notti da Southampton verso il Nord Europa e i fiordi

norvegesi. I porti includono Olden (Norvegia), Copenaghen e Portland, nel

Regno Unito.

Ship Mag

Cagliari

https://www.shipmag.it/disney-cruise-line-schierera-due-navi-in-alaska-nellestate-2026/
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Villa San Giovanni, spostamento del Porto a sud: il Comune propone la nomina di un
commissario ad acta

La nota dell'Amministrazione Comunale di San Giovanni dopo la riunione

convocata dall'Autorità di Sistema dello Stretto "Abbiamo partecipato con vivo

interesse alla riunione del coordinamento di partenariato convocata

dall'Autorità di Sistema dello Stretto presieduta dal commissario ammiraglio

Antonio Ranieri: oggetto la prossima gara per la progettazione del piano

regolatore portuale che interesserà anche il porto della città di Villa San

Giovanni ". Così in una nota il Comune villese. "Dotarsi del piano regolatore

portuale è fondamentale per tutte le nostre città e rispetto a ciò siamo

profondamente in ritardo, basti pensare che di tutti i comuni che fanno parte

dell'Autorità di sistema solo la città di Messina ha il proprio piano regolatore

portuale. Dalla riunione é emersa chiara la necessità di tutti di aprire una fase

di confronto e consultazione con la società che risulterà aggiudicatrice del

bando di gara, oggetto di discussione ed approvazione anche nel consiglio di

amministrazione dell 'ADSP che si terrà nella matt inata di domani

(13.02.2025)". "La Ci t tà  d i  V i l la  San Giovanni  ha r ibadi to  quanto

quest'amministrazione comunale sostiene sin da luglio 2022, oggetto di

deliberato unanime da parte del civico consesso: nessuna nuova banchina all'interno dell'area occupata da RFI e

società private di navigazione per l'attraversamento da e per la Sicilia; un sì convinto alla realizzazione della stazione

marittima nell'area del Lido Cenide e delle frontistanti banchine per gli aliscafi, riproponendo nel progetto della

stazione marittima l'architettura del vecchio lido Cenide". La città ha un'unica priorità: lo spostamento del Porto a Sud

"La città, adesso, acquisito anche il parere della giunta regionale (che va ad aggiungersi a quello di Città

metropolitana) ha un'unica e sola priorità: lo spostamento del porto a sud. Per velocizzare i tempi e snellire le

procedure amministrative (dalla progettazione alla realizzazione dell'infrastruttura portuale), abbiamo proposto la

nomina di un commissario ad acta per un intervento da realizzarsi con urgenza e in vigenza di un'ordinanza di

protezione civile. La città ha dalla sua, purtroppo, tutte le carte in regola: emergenza ambientale, mancanza di

vivibilità cittadina, "particolari esigenze di coordinamento operativo tra amministrazioni statali", tutto atto a legittimare

l'adozione di un decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il nostro è un nuovo porto che prevede lo

spostamento dell'intero porto commerciale nelle immediate adiacenze del porto storico ferroviario : non si tratta di un

adeguamento e neppure di una rifunzionalizzazione, tanto meno questo intervento può essere subordinato alla

realizzazione del ponte sullo Stretto quanto, piuttosto, armonizzato con un nuovo sistema di mobilità dinamica

nell'attraversamento tra il continente e la Sicilia". "Lo spostamento del porto a sud permetterà alla città di

riappropriarsi di spazi urbani e della sua visione turistica senza dover rinunciare alla vocazione trasportistica che

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/villa-san-giovanni-spostamento-porto-sud/1866807/
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la vede al centro del Mediterraneo. All'ADSP abbiamo chiesto di velocizzare l'iter istruttorio per rispondere al

ministero delle Infrastrutture e realizzare l'allargamento della loro competenza a sud al fine della progettazione del

porto: allo stato il porto a sud ha una progettazione preliminare realizzata agli inizi del 2000 dall'ingegner Pietro

Viviano, già direttore del Genio civile opere marittime. Da quella progettazione si deve ripartire per aggiornare tutti gli

studi di settore specifici preliminari alla progettazione stessa". "Confidiamo che la sinergia istituzionale raggiunta mai

come prima di ora sullo spostamento del porto a sud porti, presto, Villa San Giovanni a potersi programmare come

una città con il suo porto e non più "la città del porto", una città innovativa nei trasporti, smart, green, libera nella

concorrenza e pronta per un nuovo sviluppo del suo territorio".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'Amerigo Vespucci ad Alessandria d'Egitto dopo aver attraversato il Canale di Suez

Prosegue il tour della nave italiana più famosa al mondo, che fa sosta in Egitto

fino al 17 febbraio. Domani si collegherà con la 75esima edizione del Festival

di Sanremo. AGI - L' Amerigo Vespucci ha attraversato il Canale di Suez nelle

scorse ore per entrare nel Mediterraneo. La nave è approdata ad Alessandria

d'Egitto , dove sosterrà fino al 17 febbraio , protagonista di una serie di eventi

che celebreranno le eccellenze tricolori e il legame culturale tra Italia ed Egitto .

"Dopo mesi di navigazione tra oceani e rotte lontane, ora è il vento di casa a

gonfiare le vele. Un vento che racconterà la storia del giro del mondo tra

tradizione e avventure condivise. Il viaggio continua, l'orizzonte profuma

d'Italia", recita il post su X del Tour Vespucci . Si tratta della seconda visita

dello storico veliero e nave scuola della Marina Militare , Ambasciatore del

Made in Italy nel mondo, nella città egiziana in 93 anni di storia ed è proprio da

qui che la Nave Amerigo Vespucci inizierà il suo tour nelle acque del Mare

Nostrum Ad accoglierla ad Alessandria d'Egitto, l'Ambasciatore dell'Italia in

Egitto, Michele Quaroni , con il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità

Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida , e il ministro della Cultura,

Alessandro Giuli All'iniziativa "Tour Mediterraneo di Nave Amerigo Vespucci e Villaggio IN Italia", voluta dal ministro

della Difesa, Guido Crosetto , aderiscono, con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 12 ministeri, mentre l'iniziativa

è realizzata da Difesa Servizi Spa. Domani la Rai, media partner del Tour Mondiale, si conferma al fianco di Nave

Vespucci anche per il Tour Mediterraneo con uno speciale collegamento con il Festival di Sanremo , nel corso della

75esima edizione della celebre manifestazione canora trasmessa dall'Italia in Eurovisione, come già annunciato

anche dal conduttore e direttore artistico Carlo Conti. In programma durante questa nuova sosta, sabato 15 febbraio,

"il Vespucci incontra l'Egitto", un evento culturale ed enogastronomico organizzato dal ministero dell'Agricoltura, della

Sovranità Alimentare e delle Foreste e dal Ministero della Cultura, con il supporto dell' Ambasciata d'Italia ,

dell'Agenzia ICE e dell' Istituto Italiano di Cultura del Cairo . Una iniziativa che celebra il legame culturale tra Italia ed

Egitto e promuove la candidatura della cucina italiana a patrimonio immateriale dell'Unesco A partire dalle 17.30, una

lettura di una selezione di brani di Giuseppe Ungaretti e Tommaso Marinetti - declamati dall'attore italiano Davide

Rondoni e dall'attrice egiziana Fatma Adel - e un'esibizione musicale che vedrà il coinvolgimento della soprano

Fiorenza Mercatali e del tenore Paolo Mascari , con la speciale partecipazione della soprano egiziana Gala El Hadidi

, accompagnati al pianoforte dal Maestro Francesco De Poli . Saranno presenti anche 250 giovani studenti dell'

Istituto Don Bosco di Alessandria d'Egitto, che Ungaretti frequentò durante la sua infanzia e, con l'occasione,

verranno esposti i registri di classe e la pagella del grande
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poeta italiano. Nel corso dell'evento pomeridiano grande spazio sarà dato anche alle eccellenze gastronomiche ,

con una degustazione del gelato dei mercati dei contadini, un progetto a cura del MASAF appena avviato ad

Alessandria D'Egitto e che sta ottenendo ottimi risultati con Filiera Italia. La sera del 15 febbraio verranno anche

consegnati i riconoscimenti agli Ambasciatori della Qualità Italiana nel Mondo nel corso di una cena speciale a bordo

di Nave Amerigo Vespucci dedicata alla candidatura UNESCO della Cucina Italiana come patrimonio immateriale

dell'umanità, organizzata insieme al ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del governo italiano. Il tour

dell'Amerigo Vespucci, cominciato nel luglio 2023, dura in tutto 20 mesi - siamo al 19mo - per toccare 35 porti, in 31

paesi nei cinque continenti. Da marzo a giugno il veliero farà rotta verso l' Italia . Le città che ospiteranno la nave più

bella del mondo nel corso del tour mediterraneo saranno, nell'ordine: Trieste, Venezia, Ancona, Ortona, Durazzo,

Brindisi, Taranto, La Valletta, Reggio Calabria, Palermo, Napoli, Cagliari, Gaeta, Civitavecchia, Livorno e Genova.
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La musica fa pulsare il mare di Sanremo a bordo di Costa Crociere

Opening party, fuochi d'artificio e finale in diretta con l'Ariston Sanremo, 12

feb. (askanews) - I fuochi d'artificio illuminano Sanremo, alla vigilia dell'inizio

del festival della canzone italiana e Costa Crociere è arrivata in riviera con la

Music Cruise 2025, la crociera-evento all'insegna della musica e del festival.

Rappresenta la proposta innovativa con la quale la compagnia ha scelto di

celebrare la manifestazione musicale italiana più importante rinnovando

l'impegno degli anni passati. "L'impegno di Costa con Sanremo è un impegno

che va avanti ormai da cinque anni, il quarto anno di fila, con le nostre navi

presenti davanti a Sanremo; è un motivo di orgoglio. Far parte di questo

Sanremo diffuso portando un palco che è totalmente diverso, iper

spettacolare, posizionato addirittura dentro il mare, che è un elemento chiave

per Sanremo, ovviamente ci rende particolarmente unici ed integrati allo

stesso tempo" ha detto Francesco Muglia Chief Commercial Officer di Costa

Crociere. Costa Toscana è il palco galleggiante del Festival di Sanremo e

dopo il travolgente e spettacolare opening party di domenica, per la finale di

sabato ci sarà a bordo l'esibizione dei Planet Funk in collegamento in diretta

con il Teatro Ariston. "La novità quest'anno è che la nave non è qui tutta la settimana ma continua il suo viaggio. C'è

nei momenti clou per noi che sono l'apertura e la chiusura, con il collegamento in diretta abbiamo, come gli altri anni,

anche per questo collegamento dei talent che renderanno l'atmosfera a bordo della nave speciale e che verrà quindi

trasferita dal collegamento in diretta questa è una novità importante perché di fatto per il primo anno il Festival di

Sanremo è connesso a un viaggio in crociera" ha raccontato Mario Zanetti Amministratore Delegato di Costa

Crociere. Per Costa un momento importante con tante novità e un futuro roseo. "Per noi è un momento topico della

stagione, si incastra perfettamente in un periodo di attività commerciale molto intensa, c'è già un ottimo volume di

prenotazioni per l'estate" ha proseguito Zanetti. Fiore all'occhiello della nuova offerta Costa le Sea Destinations.

"Sono parte dei nostri nuovi itinerari, che non prevedono più solo destinazioni di terra, ma destinazioni di mare.

Quando si naviga è tanto importante un porto dove puoi scendere e fare determinate esperienze quanto dei posti di

mare, delle fermate di mare attorno a degli scenari, o meglio in mezzo a degli scenari meravigliosi dove poi

avvengono delle esperienze che celebrano quella destinazione" ha concluso Francesco Muglia. La musica fa pulsare

il mare di Sanremo a bordo di Costa Crociere.
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Sos Mediterranee: "Grazie al Dl Piantedosi abbiamo fatto tre volte e mezza il giro del
mondo inutilmente"

Prima del decreto, la Ocean Viking era in grado di salvare in media 278

persone a missione. Nel 2023 questo numero è sceso a 143 e, nel 2024, a

114 ROMA - "Non sappiamo quante vite abbiamo perso, ma possiamo dire

che la prassi di assegnare alle navi delle ong attive nel Mediterraneo porti di

sbarco lontani è costata, in 24 mesi, ben 535 giorni di fermo effettivo, altri 735

giorni di navigazione sprecati per raggiungere i porti lontani, per un totale di

63mila chilometri inutilmente percorsi solo per la Ocean Viking, 135mila in

totale, tre volte e mezzo quasi il giro del mondo. L'obiettivo è chiaramente

tenerci lontani dalle zone di soccorso". A lanciare l'allarme è Valeria Taurino,

direttrice generale dell'ong Sos Mediterranee. Occasione dell'intervento, la

conferenza stampa alla Camera 'Un porto lontano è un soccorso negato', in

cui sono stati illustrati gli effetti del Decreto che prende il nome dell'attuale

ministro del'Interno, Matteo Piantedosi, nato per regolamentare le attività delle

navi delle ong, introducendo la politica di assegnare alle navi delle ong porti di

sbarco lontani, come Genova, Livorno o Trieste. Il Dl prevede anche multe e il

fermo della nave in caso di violazioni. Taurino continua: "Prima del Decreto

Piantedosi, una nave come la nostra Ocean Viking era in grado di salvare in media 278 persone a missione. Nel 2023

questo numero è sceso a 143 e, nel 2024, a 114. Eppure, l'assetto operativo della nave non è cambiato". A cambiare,

informa la responsabile, "è il contesto politico, sia per via dell'accordo stretto da questo governo con la Tunisia",

fondato proprio sul blocco delle partenze, "sia per l'introduzione della prassi dei porti lontani, previsto dalla legge".

L'analisi presentata riferisce che, tramite questa riforma, sono scattati 26 fermi amministrativi per le navi, per un totale

di 640 giorni di stop in mare comminati, di cui 535 effettivamente scontati. "Un anno e mezzo lontani dai soccorsi"

denuncia Taurino, a cui si aggiungono i costi: "Solo la nostra ong ha speso 1 milione e 300mila euro in carburante". In

media, quasi 650mila euro all'anno, contro i 48.802 euro spesi nel 2022. "Con la cifra spesa in questi ultimi due anni

avremmo potuto mettere in mare una nave di soccorso in piu" osserva la direttrice. ;) Ops! Sei rimasto inattivo per

troppo tempo. Clicca qui per ricaricare il video. ;) Ops! Si è verificato un errore. Clicca qui per ricaricare il video. This

is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. End of dialog window. This

is a modal window. This modal can be closed by pressing the Escape key or activating the close button. Infine, l'ong

segnala che tale decreto andrebbe ad aggravare anche aspetti legati alla salute psicofisica delle persone. "Assegnare

porti lontani- continua la responsabile- significa prolungare le sofferenze di persone che troviamo già con problemi

fisici e psicologici, che si portano dalla Libia o causati dalla traversata
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stessa. Tra queste, ci sono donne, donne incinte, bambini anche senza famiglie, anziani, disabili". Inoltre, secondo

Taurino, "prolungare la permanenza di naufraghi a bordo di una nave è vietato espressamente dal diritto marittimo

internazionale". Ciò crea un dilemma per il capitano della nave, che deve scegliere se rispettare il diritto internazionale

che rispetta anche la missione morale che l'organizzazione si è prefissata, oppure la norma italiana , "per evitare di

incorrere in sanzioni amministrative". "Ricordo una missione in cui la Ocean Viking ha deviato di appena 15 miglia

nautiche - una distanza ridicola - dalla rotta verso il porto di sbarco, perché le era stato segnalato un Sos, che poi si

rivelò altrove. Il giorno e l'orario di arrivo al porto naturalmente non sono cambiati, ma quella minima deviazione-

afferma Taurino- è stata sufficiente a subire una sanzione". Tra i motivi per cui si può essere sanzionati c'è anche il

mancato rispetto degli ordini della Guardia costiera libica, con cui l'Italia ha stretto un accordo che consente a questo

corpo di fermare i barconi e riportarli in Libia, sottolinea Taurino: "La Libia non è un Paese sicuro e noi non

riconosciamo l'autorità della sedicete Guardia costiera libica". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a

condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.
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MSC riorganizza due servizi transatlantici fra Mediterraneo ed East Coast USA

Mediterranean Shipping Company (MSC), compagnia che è leader del settore

del trasporto marittimo containerizzato per capacità della flotta ed è l'unico fra

i primi vettori di questo mercato che quest'anno opera senza avvalersi di

accordi di vessel sharing con altri carrier, ha annunciato modifiche a due degli

11 servizi transatlantici che fanno parte del proprio network standalone. Si

tratta delle linee MEDUSEC, che collega l'Italia con la costa orientale degli

Stati Uniti, ed EMUSA, che connette Israele, Turchia, Grecia, Francia e

Spagna con la East Coast degli USA. Dal servizio MEDUSEC, che in Italia

scala i porti di Genova, Gioia Tauro, Livorno e Napoli, saranno rimosse le

toccate ai porti di Barcellona e Sines, con entrambi gli scali che saranno

inseriti nella rotazione dell'EMUSA MSC ha evidenziato che, grazie alla

riorganizzazione, il servizio MEDUSEC presenterà un transit time record per

questo mercato con soli nove giorni di navigazione tra il porto di Genova e

quello di New York.
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Confitarma, l'attuale assetto normativo del servizio di rimorchio portuale va più che bene

Circolare ministeriale del 19 marzo 2019 pienamente idonea a gestire le gare

La Confederazione Italiana Armatori ha confermato il proprio pieno sostegno

all'attuale assetto normativo del servizio di rimorchio portuale, riconoscendone

l'importanza quale servizio pubblico di interesse generale che garantisce la

sicurezza della navigazione nelle acque portuali e lungo le coste. Confitarma

ha evidenziato che l'attuale modello regolatorio stabilito dall'articolo 14 della

legge n. 84/1994, fondato sulla concorrenza per il mercato, «garantisce un

sistema equilibrato ed efficiente, favorendo la qualità del servizio di rimorchio

portuale a garanzia di elevati standard di sicurezza». La Confederazione ha

ricordato che, «in tale contesto, assieme alle associazioni degli erogatori del

servizio di rimorchio, Confitarma ha a suo tempo fornito il suo contributo alla

definizione della circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del

18 dicembre 2013, nonché della successiva circolare ministeriale del 19 marzo

2019 che regola l'assegnazione delle concessioni per il servizio di rimorchio

portuale, assicurando la trasparenza e l'effettiva contendibilità delle gare e, al

contempo, valorizzando i fondamentali requisiti di esperienza e professionalità

dei provider del servizio. Tale impianto regolatorio, infatti - ha sottolineato Confitarma in una nota - da un lato ha

introdotto le procedure competitive europee in conformità al regolamento UE 352/2017 e al codice degli appalti

superando le criticità del precedente sistema, dall'altro ha previsto, fra i suoi elementi fondanti, l'utilizzo del criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nonché l'individuazione di adeguati requisiti tecnici necessari alla

partecipazione alle gare. Inoltre, la suddetta circolare prevede che l'organizzazione del servizio stabilita dal

regolamento in vigore alla scadenza della precedente concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di

servizio) è da considerarsi idonea a rispondere ai requisiti minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla

gara, salvo l'eventuale variazione del servizio per incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla

circolare ministeriale del 19 marzo 2019». Confitarma ha rilevato che «tutti questi elementi, unitamente

all'individuazione di un congruo orizzonte temporale delle concessioni, idoneo a sostenere adeguati investimenti

finanziari e tecnologici, garantiscono un servizio di rimorchio efficiente e di elevata qualità che contribuisce in maniera

determinante alla sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti italiani. La circolare ministeriale, laddove

correttamente applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma come strumento pienamente idoneo a gestire le gare,

assicurando la contendibilità, senza la necessità di alcuna ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni

tariffarie attese». La Confederazione ha specificato
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che qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare la circolare ministeriale, «Confitarma fornirà,

come sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio,

coordinandosi con le aziende associate e nel rispetto dei criteri di trasparenza e della massima efficienza del

settore» e «continuerà a sostenere tutte le iniziative volte a preservare e rafforzare un impianto normativo che

assicura stabilità, sicurezza e competitività nel settore del rimorchio portuale, elementi cruciali per l'efficienza della

catena logistica e per la tutela degli interessi della comunità marittima».
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Confitarma conferma il pieno sostegno all'assetto normativo del servizio di rimorchio
portuale

La Confederazione Italiana Armatori, riconoscendo l'importanza del servizio di

rimorchio quale servizio pubblico di interesse generale che garantisce la

sicurezza della navigazione nelle acque portuali e lungo le coste, intende

confermare pubblicamente la piena condivisione dell'attuale assetto normativo

Infatti, il modello regolatorio stabilito dall'articolo 14 della Legge n. 84/1994,

fondato sulla concorrenza per il mercato, garantisce un sistema equilibrato ed

efficiente, favorendo la qualità del servizio di rimorchio portuale a garanzia di

elevati standard di sicurezza Roma, 12 febbraio 2025 - In tale contesto,

assieme alle Associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio, Confitarma

ha a suo tempo fornito il suo contributo alla definizione della circolare del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 18/12/2013, nonché della

successiva circolare ministeriale del 19/03/2019 che regola l'assegnazione

delle concessioni per il servizio di rimorchio portuale, assicurando la

trasparenza e l'effettiva contendibilità delle gare e, al contempo, valorizzando i

fondamentali requisiti di esperienza e professionalità dei provider del servizio.

Tale impianto regolatorio, infatti, da un lato ha introdotto le procedure

competitive europee in conformità al Regolamento UE 352/2017 e al codice degli appalti superando le criticità del

precedente sistema, dall'altro ha previsto, fra i suoi elementi fondanti, l'utilizzo del criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, nonché l'individuazione di adeguati requisiti tecnici necessari alla partecipazione

alle gare. Inoltre, la suddetta circolare prevede che l'organizzazione del servizio stabilita dal Regolamento in vigore

alla scadenza della precedente concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di servizio) è da considerarsi

idonea a rispondere ai requisiti minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla gara, salvo l'eventuale

variazione del servizio per incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla circolare ministeriale del

19 marzo 2019. Tutti questi elementi, unitamente all'individuazione di un congruo orizzonte temporale delle

concessioni, idoneo a sostenere adeguati investimenti finanziari e tecnologici, garantiscono un servizio di rimorchio

efficiente e di elevata qualità che contribuisce in maniera determinante alla sicurezza della navigazione e dell'approdo

nei porti italiani. La circolare ministeriale, laddove correttamente applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma

come strumento pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando la contendibilità, senza la necessità di alcuna

ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese. Qualora, nel futuro, dovesse emergere

l'esigenza di aggiornare la suddetta circolare, Confitarma fornirà, come sempre, il proprio costruttivo contributo

assieme alle Associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio, coordinandosi con le aziende associate e nel

rispetto dei criteri di trasparenza e della massima efficienza del settore. In conclusione, Confitarma continuerà a

sostenere
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tutte le iniziative volte a preservare e rafforzare un impianto normativo che assicura stabilità, sicurezza e

competitività nel settore del rimorchio portuale, elementi cruciali per l'efficienza della catena logistica e per la tutela

degli interessi della comunità marittima.
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MSC ottimizza due servizi transatlantici: da Genova a New York il transit time è di soli 9
Giorni

Nell'ambito del nuovo network autonomo East/West, MSC annuncia

miglioramenti innovativi per due dei principali servizi transatlantici I

cambiamenti riflettono l'impegno di MSC nel fornire ai clienti servizi più

competitivi e la più ampia scelta di collegamenti diretti tra i porti Ginevra /

Svizzera, 12 febbraio 2025 - Il servizio MEDUSEC tra Genova e New York

raggiungerà un transit time record di soli 9 giorni, grazie ai seguenti

aggiornamenti: Le toccate a Barcellona e Sines saranno rimosse dal servizio

MEDUSEC. Barcellona sarà inserita nel servizio EMUSA. Sines resterà

collegata alla costa orientale degli Stati Uniti tramite il servizio EMUSA.

Maggiore connettività commerciale e accesso alla costa orientale degli Stati

Uniti per le isole del Mar Tirreno (Sardegna e Sicilia) tramite i nostri servizi

feeder. Accesso potenziato alla costa orientale degli Stati Uniti per le regioni

dell'entroterra, grazie alla nostra rete intermodale in tutta Italia. Gli 11 servizi

transatlantici del network autonomo East/West di MSC offriranno dunque una

connettività commerciale senza pari tra Europa e Stati Uniti, con un'ampia

gamma di scali diretti e tempi di transito competitivi.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/msc-ottimizza-due-servizi-transatlantici-da-genova-a-new-york-il-transit-time-e-di-soli-9-giorni/


 

mercoledì 12 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 5 5 7 5 6 4 7 § ]

Rimorchio portuale, Confitarma conferma il pieno sostegno all'assetto normativo

Ribadita la piena condivisione del modello regolatorio stabilito dall'articolo 14

della Legge n. 84/1994 Con uno specifico comunicato stampa, la

Confederazione Italiana Armatori , riconoscendo l'importanza del servizio di

rimorchio quale servizio pubblico di interesse generale che garantisce la

sicurezza della navigazione nelle acque portuali e lungo le coste, ha

confermato pubblicamente la piena condivisione dell'attuale assetto normativo.

Infatti, spiega Confitarma, il modello regolatorio stabilito dall'articolo 14 della

Legge n. 84/1994, fondato sulla concorrenza per il mercato, garantisce un

sistema equilibrato ed efficiente, favorendo la qualità del servizio di rimorchio

portuale a garanzia di elevati standard di sicurezza. In tale contesto, assieme

alle associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio, Confitarma ha a suo

tempo fornito il suo contributo alla definizione della circolare del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 18/12/2013, nonché della successiva

circolare ministeriale del 19/03/2019 che regola l'assegnazione delle

concessioni per il servizio di rimorchio portuale, assicurando la trasparenza e

l'effettiva contendibilità delle gare e, al contempo, valorizzando i fondamentali

requisiti di esperienza e professionalità dei provider del servizio. Tale impianto regolatorio, infatti, da un lato ha

introdotto le procedure competitive europee in conformità al Regolamento UE 352/2017 e al codice degli appalti

superando le criticità del precedente sistema, dall'altro ha previsto, fra i suoi elementi fondanti, l'utilizzo del criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nonché l'individuazione di adeguati requisiti tecnici necessari alla

partecipazione alle gare. Inoltre, la suddetta circolare prevede che l'organizzazione del servizio stabilita dal

Regolamento in vigore alla scadenza della precedente concessione (in termini di flotta e copertura giornaliera di

servizio) è da considerarsi idonea a rispondere ai requisiti minimi di partecipazione anche per il periodo previsto dalla

gara, salvo l'eventuale variazione del servizio per incremento o diminuzioni del traffico peraltro già disciplinata dalla

circolare ministeriale del 19 marzo 2019. Tutti questi elementi, unitamente all'individuazione di un congruo orizzonte

temporale delle concessioni, idoneo a sostenere adeguati investimenti finanziari e tecnologici, garantiscono secondo

Confitarma un servizio di rimorchio efficiente e di elevata qualità che contribuisce in maniera determinante alla

sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti italiani. La circolare ministeriale, laddove correttamente

applicabile, è dunque riconosciuta da Confitarma come strumento pienamente idoneo a gestire le gare, assicurando

la contendibilità, senza la necessità di alcuna ulteriore verifica fattuale in merito a ribassi o riduzioni tariffarie attese.

Qualora, nel futuro, dovesse emergere l'esigenza di aggiornare la suddetta circolare, Confitarma fornirà, come

sempre, il proprio costruttivo contributo assieme alle associazioni degli erogatori del servizio di rimorchio,

coordinandosi con le aziende associate
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e nel rispetto dei criteri di trasparenza e della massima efficienza del settore. In conclusione, Confitarma dichiara

che continuerà a sostenere tutte le iniziative volte a preservare e rafforzare un impianto normativo che assicura

stabilità, sicurezza e competitività nel settore del rimorchio portuale, elementi cruciali per l'efficienza della catena

logistica e per la tutela degli interessi della comunità marittima. Condividi Tag confitarma Articoli correlati.
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Finanziati 39 progetti UE sui fuel

BRUXELLES - Nel quadro delle iniziative per la transizione sui fuel, il 6

febbraio la Commissione UE ha selezionato 39 progetti innovativi in tutta

l'Unione dedicati allo sviluppo di infrastrutture per i combustibili alternativi delle

varie proposte. Un investimento totale di 422 milioni di euro, fornito tramite

l'Alternative Fuels Infrastructure Facility (AFIF), sosterrà le iniziative nel guidare

la transizione verso trasportino inquinanti dal punto di vista della propulsione.

Erano richiesti pertanto progetti completi di tutti i dettagli relativi. I progetti

selezionati si concentreranno sull'installazione di stazioni di ricarica elettrica

pubbliche, in particolare con caricabatterie ad alta potenza da megawatt per

veicoli sia pesanti che leggeri, e sullo viluppo di stazioni di rifornimento di

idrogeno e di installazioni di energia elettrica a terra nei porti, (cold ironing)

nonché sull'elettrificazione degli aeroporti e sulla fornitura di infrastrutture per

combustibili alternativi come ammoniaca e metanolo per la navigazione.

Questo investimento significativo - sottolinea la nota dell'Unione Europea - è

uno degli sforzi dell'UE per ridurre le emissioni di gas serra, migliorare la

qualità dell'aria e rafforzare la competitività delle imprese sia di trasporto

marittimo che terrestre, a fronte di un incremento costante della "guerra" in corso tra i grandi blocchi geo-economici,

che si gioca anche sulle sanzioni per l'inquinamento da idrocarburi.
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Le crociere in Italia verso un nuovo record con 15,3 milioni di passeggeri e 5.400 scali nel
2025

Market report Secondo le previsioni di Risposte Turismo nuovi picchi saranno

ragigunti a Cagliari, Civitavecchia, Messina, Napoli, Palermo e Portofino

mentre rallenteranno Livorno, Savona e soprattutto Ravenna di Redazione

SHIPPING ITALY Per il terzo anno consecutivo, l'Italia dovrebbe fare segnare

un ulteriore record per il turismo crocieristica. La società di analisi e ricerca

Risposte Turismo nel suo ultimo 'Speciale crociere' stima infatti che lo Stivale

potrebbe raggiungere nel 2025 un nuovo record sia di passeggeri accolti che

di toccate nave. Più precisamente sono attesi 15,29 milioni di passeggeri

(+7,5% fra 2025 e 2024) grazie a oltre 5.400 toccate nave (+5,9%). Come

altre volte, il quadro complessivo è frutto di uno scenario diversificato, con

alcuni scali che si accingono a registrare un nuovo record nei volumi di traffico

(tra di essi Cagliari, Civitavecchia, Messina, Napoli, Palermo e Portofino)

sebbene altri accoglieranno meno passeggeri di quanti accolti nel 2024

(Livorno, Savona e soprattutto Ravenna). Quanto all'anno appena concluso,

l'Italia ha registrato nel 2024 una crescita del 3% rispetto al 2023 per quanto

riguarda i volumi di passeggeri movimentati nei porti, a cui corrisponde un

incremento nel numero degli accosti pari al 3,6%. Complessivamente i passeggeri movimentati sono stati 14,22

milioni con oltre 5.100 call registrate in 64 scali. Nel 2024 sono circa 2,4 milioni i turisti crocieristi che si sono

imbarcati in porti italiani. Secondo Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, "c'è ancora spazio perché i

volumi possano continuare a crescere, dal momento che, nel confronto tra i tassi di crescita media annuale nel

periodo 2019-2024, l'Italia registra un +2% mentre a livello mondo la percentuale sale al 3%. È evidente che per una

destinazione 'matura' nel mercato crocieristico come l'Italia non ci sia da aspettarsi tassi di crescita annuali in doppia

cifra, ma la tendenza complessiva del mercato mondiale può tradursi senz'altro in nuove opportunità per il nostro

Paese". A proposito delle previsioni 2025 si prevede che alcuni porti raggiungeranno un nuovo record di traffico,

come Civitavecchia (+4,3%), Napoli, (+21,0% passeggeri 2025/2024), Genova (+11,0%) e Palermo (+9,4%). Inoltre,

lo scalo partenopeo e il capoluogo siciliano dovrebbero superare per la prima volta rispettivamente 2 e 1 milioni di

crocieristi movimentati. A livello regionale, Lazio e Liguria torneranno a contendersi le prime due posizioni per numero

di passeggeri movimentati. Seguono Campania e Sicilia, che nel 2025 registreranno il più elevato incremento

percentuale sul 2024, con la prima che scavalcherà la seconda nel ranking di regioni con più traffico rispetto all'anno

precedente, salendo quindi alla terza posizione. La Puglia salirà al sesto posto, superando la Sardegna. Tra le aree in

controtendenza, il Nord-Est è ancora lontano dall'anno record (nel 2025 attesi 1,33 milioni di crocieristi nei quattro

porti, rispetto ai quasi 2 milioni dell'anno record 2013). Tra i porti italiani, nel 2025 Civitavecchia si confermerà al

vertice
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con 3,5 milioni di passeggeri, registrando un +2,8% rispetto al 2024. Seguono Napoli e Genova, distanziati da circa

400.000 passeggeri, con lo scalo partenopeo a prevedere una crescita del 21% sia per passeggeri che per toccate

nave, e quello ligure ad attendersi un aumento di circa il 10% in entrambe le variabili. Segue al quarto posto Palermo

(+9,4% 2025/2024) con 242 toccate e un nuovo record storico. In termini assoluti, le variazioni più consistenti

dovrebbero essere registrate da Napoli, Messina e Genova (rispettivamente +360.000, +180.000 e +170.000

movimenti passeggeri). Un calo nel numero di crocieristi movimentati è previsto, quest'anno, per i porti di Livorno,

Savona e Ravenna (per i primi due, in modo lieve, -1,6% e -3,3%, il terzo con -15,1%). Lo scalo romagnolo è

coinvolto dai lavori del nuovo terminal che daranno nuovo slancio al traffico a partire dal 2026. Saranno 19 i porti che

nel 2025 accoglieranno più di 100.000 passeggeri, con Salerno, Olbia e Portofino a superare quest'anno tale soglia.

A proposito di Mediterraneo nel 2024 Barcellona si è confermato il primo porto della regione con un distacco di circa

190.000 passeggeri da Civitavecchia, ma comunque in diminuzione rispetto lo scorso anno e avvicinando così i

risultati dei due scali. Il porto catalano ha accolto circa 3,6 milioni di passeggeri con 791 accosti mentre quello italiano

3,46 milioni con 841 accosti. Il podio si completa con Marsiglia con 2,43 milioni di crocieristi movimentati, in leggero

calo sul 2023 (-6,4%), seguita da Palma de Mallorca con 1,84 milioni. In totale, i primi 20 porti del Mediterraneo - di

cui 9 italiani - hanno superato di poco i 27 milioni di passeggeri e sfiorato le 9.100 cruise call, segnando

rispettivamente una crescita del 3,0% e del 1,8% sul 2023. Guardando alle classifiche degli homeport e dei porti di

transito, l'anno scorso Civitavecchia è anche il primo porto per volume di crocieristi imbarcati e sbarcati (1,7 milioni).

Segue a distanza Genova, con 600 mila crocieristi coinvolti in operazioni di home in/out. In totale, i crocieristi che

hanno iniziato una crociera nei porti italiani sono stati circa 2,4 milioni. "Tra le necessità che, come Risposte Turismo,

abbiamo cercato di evidenziare da tempo, vi è quella di un piano nazionale per la portualità crocieristica, e con essa

anche una riflessione strategica complessiva, a livello Paese, di destinazione crocieristica" conclude Francesco di

Cesare. "Nel rispetto della totale autonomia che ogni porto, città, regione hanno e avranno nel decidere su quali asset

puntare e quali investimenti prediligere, credo che una lettura complessiva non possa che aiutare tutti a comprendere

meglio quali direzioni prendere". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Il decreto Infrazioni e le novità per la portualità turistica italiana

A cura di Asla - l'Associazione degli Studi legali associati Bologna - Il d.l. 16

settembre 2024, n. 131, noto come Decreto Infrazioni, segna un importante

passo avanti per la portualità turistica in Italia. Convertito in legge con la L. 14

novembre 2024, n. 166, introduce significative modifiche normative,

escludendo ufficialmente le concessioni demaniali marittime destinate alla

gestione (e, se necessario, alla costruzione) di infrastrutture per la nautica da

diporto, come porti turistici e punti di ormeggio, dall'ambito di applicazione

della direttiva Bolkestein (Direttiva 2006/123/CE). Le modifiche alla Legge

118/2022 Accogliendo le richieste delle associazioni del settore, il legislatore

ha riconosciuto la specificità delle infrastrutture dedicate alla nautica da

diporto. L'art. 1 del Decreto Infrazioni, modificando l'art. 3 della L. 5 agosto

2022, n. 118 (approvata durante il Governo Draghi), ha eliminato ogni

riferimento alle concessioni per la realizzazione e gestione di tali strutture.

Questa scelta si basa sul fatto che l'utilizzo di beni portuali, rientranti nel

demanio marittimo necessario (artt. 822 c.c. e 28 cod. nav.), da parte di

concessionari privati, non ricade sotto la Direttiva 2014/23/UE relativa ai

contratti di concessione. Tali concessioni non rientrano nella nozione di "concessioni di servizi" (cfr. sentenza CGUE

14 luglio 2016, "Promoimpresa") e sono assegnate attraverso la procedura di cui all'art. 3, D.P.R. 509/1997, in linea

con i principi di trasparenza, imparzialità e pubblicità. Questo chiarimento normativo distingue le concessioni per la

nautica da diporto dalle concessioni balneari, superando definitivamente l'equiparazione tra le due categorie. E le

concessioni balneari? Le concessioni balneari, invece, permangono sotto l'egida della L. 118/2022, pur con alcune

modifiche introdotte dal Decreto Infrazioni. Tra queste, spicca una (nuova) proroga ex lege delle concessioni fino al

30 settembre 2027 per garantire la pianificazione delle procedure di affidamento mediante procedura ad evidenza

pubblica. Tuttavia, entro il 30 giugno 2027, dovranno essere avviate le gare per l'affidamento delle concessioni nel

rispetto dei principi di libertà di stabilimento, trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, con particolare

attenzione alla partecipazione di microimprese, piccole imprese e imprese giovanili (nuovo art. 4, comma 1, L.

118/2022). Qualora dovessero emergere difficoltà oggettive che impediscano la conclusione delle procedure entro il

30 settembre 2027, l'autorità competente potrà differire la scadenza delle concessioni esistenti, motivandone le

ragioni, fino al 31 marzo 2028. In caso di rilascio della concessione a un nuovo concessionario, è previsto un

indennizzo per il concessionario uscente, pari al valore degli investimenti effettuati e non ancora ammortizzati, inclusi

quelli legati a eventi calamitosi o obblighi di legge sopravvenuti (art. 4, comma 9, L. 118/2022). È opportuno

segnalare, tuttavia, che il TAR Liguria, tramite la recentissima sentenza n. 869 del 14 dicembre 2024,
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ha statuito che "la disciplina legislativa che, da ultimo, ha disposto l'ulteriore proroga dell'efficacia delle concessioni

demaniali marittime al 30 settembre 2027 deve essere (anch'essa) disapplicata []" Implicazioni per il settore nautico e

balneare La separazione normativa tra concessioni per la nautica da diporto e concessioni balneari rappresenta un

passaggio fondamentale per valorizzare due settori strategici dell'economia italiana. Da un lato, riconosce le

peculiarità delle infrastrutture diportistiche, come porti turistici e punti di ormeggio, essenziali per il turismo nautico e

attrattive per un pubblico internazionale sempre più esigente. Dall'altro, consente agli operatori di investire in

innovazione e sostenibilità senza dover affrontare normative pensate per contesti differenti, come le spiagg. Questa

maggiore chiarezza normativa favorisce gli investimenti privati, stimolando lo sviluppo di strutture moderne e

competitive a livello globale.
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